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Ricorranifa' libinaiii la fasta 
mo^dlalB dal. l̂ woràittM II ' 
giornale .'non 'si' ' puiibllva., 

L'azione dello Stato 
secondo il min. l'alitano 
Dal (iiscoi'po p'ronM'itìiató sabato (141' 

min. J*anta,no alla coi-imotiia fnau^ii-
ralp della «è^sizlono di Milano, strai; 
( iamo questo notevole pasgo cho'tratta 
della azione dello Stato 

« Dove ifi} Governo ,che inloude ,i bi­
sogni dei t^'ii)iii",~ dÌBsè'l'on' Pantano 
- adoperarai perchè tesai Ogni vloi-
lenza usurpSlncn d'iriteroBsi afitago-
niatiei e po(;olié le fatali divergenze fra 
gruppi 0 regioni,assumano tSfqié serti- ^ 
prò più oirli" e <»nsapl3voii. L'tóiono ! 
dello Sfato —i che assfcuW l'flsoroiaio 
di ogni liberUd ' - pon deve sostituirsi, 
nò sovrapporsi airoBpli<teioiie delle li-
tore e fecondo, Iniiialivo, ma devo sU-
inolarlB ed int^rar le dove l'atalitii Sto­
riche ne,inceppino lo sviluppo. E — 
mnntrc il maggior impidso'alraumenlo 
della riccho«isa noi dobbiamo reclamarlo 
ovunt|UB dall'inuìnliva o dal lavoro 
dei cittadini - - lo Stato, forte dell'o­
pera gaglispila di tutta la,sua gente, 
potrà e dovrà, meglio att^ndoris allA^ 
sua modèrna, ftrozionc pponomica, ,a.l-
r integrazione di tutte le sUe forze, 
sponloiieapaonle operanli7^ll(l s^il.upi^ 
ilei mezzi dj elevamento Si tutta Ih,' 
produziqne; del, pae^, ' ohe trdvanb la 
foro espressione più' aita nelle coinu-
nicazìpni e nei trasporti, il cui forte' 
impulso costi.tuisqa il, segreto, dfille vltr 
tono economicbp ^ nell'ora presente. E 
mentre, coi mezzi perfezionali di tra­
sporti per terra e pei; mare, «on ini 
sapiente ordinaifjentodi tariffe, apriamo 
al Paèiie nuovi e più' larghi orizzonti 
economici, veniamo correggendo ,cOn-
temporaijeameato le ingiustizie dell» 
geografia, avvicinando sempro più a 
queat^ plagilo il Mezzogiorno d'Italia 
iierohè esso entri con moto piil acce­
lerato e (^i| sicurtà di sùiicessto, nelle 
granii corrènti della viìa nazionale 
ed internasionalo., 

< Ma .perchà questa azione ,di Stato 
possa assidersi, su basj sicure,,« ri­
spondere a l l o > ^ 6 | f i t à | ^ ^ ! i della 
vita odierna, 6 anche necessaria una 
(loiiticà piti larga e più liberalo di la­
voro. Lo Stato moderno ha if dovere 
di aiutare ' ralevaraento graduale di 
questo popolo dì lavoratori • a cui i 
dovutatanta-jiarle dello splendore della 
nostra iiviltii, 'e di educarlo, perchè 
esso entri ordinatajnaiite nello lotta fe­
conde dell» vita pubblica. Noi dobbiamo 
formare delle, maestranze sijmpre più 
jiorfezioiiati^ tecnicamente e civilmente, 
agevolami) il collocamento, perchè il 
lavoro, divenuto la merce fluida per 
eccellenza, non, si abtandoni a concor­
renza anarchiche, e dobbiamo assicu­
rarne l'avvenire stimolando ed aiutando 
tutte la forme della previdenza sociale», 

iniiiiiiiwi I m I 1 • TTTr" ' 

i; kmiwàm èli' EspiàBO 
ìntsrna^ionalB) di ttilaho, 

Sabiilo si ètntiugurata, alla priBenia 
dei Reali, la grande Espoaiziono In­
ternazionale di Slilano 

Prpnijnóiarono discorsi il aen.'Man­
gili, i presidente , del 'comitato della E-
sposizinne, il sindaco' di Milano sen. 
Ponti ed irtllno il min- Pantano. 

l i ' óarimpiìia riuso! ' solenne e' gran- ' 

d i o s a , , 1. • I 

Tutti i giornali sono concordi nel. 
celebrare il trionfodella Esposizione, 
che 'i-i'ùscl .Infinitarnente superiore ad 

. ogni più r^'sèa "previsione ' ' , 
Nel pomeriggm si aprirono i bat­

tenti al pubblico che af;flui numerosis­
simo ad ammirare la mtatra. 

' La sàcohda ' g iornale 
lori, domenica, con l'intervento rfei 

reali ebbe luc«o l a . cerimonia dell» 
po'-a della prima pietra della, nuova 
grande stazione, richiesta dalle esigenze 
del trafflci? ,e dal, numero 'ognor^ ore-' 
soente di viaggiatori, .non pub più fai-
fVonto'l'attualeistagione,centrale. , . 

Parlarono il ministro Carmine quindi 
il sindaco Ponti e da ultimo il card. 
Ferrari. i 

La cerimonia rlii'sci oltremodo so­

lenne. 
Nel pomeriggio i sovrani ritornarono 

all'Esposizione e nel salone del Pulvi­
nare avviene la presentazione del dono 
loro offerto dal Comitato dell'Esposi­
zione consistente nella riproduzione in 
bronzo del gruppo simbolico dello scul­
tore Lomazzi. 

il sindaco Ponti pronuncia un ap­
plaudito J Ì f« r so . .,,, -

Quinà i i reaf i ' tón to « giro-'dellk 

lljC()fi|f!SsO'(l';\iitriìpDl()giai>iiniDÉ 
Le onoranze a Cesare Lombroso 
flall'aula magna dell' Università. di i 

ToHnp si èJoaugurato il VI Cpngresso 
iritfrriaìstónale 'crj.iuma.le. coiebrandosi 
ihaeihe il giubilèo pièfossorale di i3a-
B&to'Lòmbrokb. . . . 
' t 'entrata di C Lombroso tu • salu-
tafe. da un'imaionsa ovazione della 
folla oletl,is3imn tra cui erano i,̂ prof. 
Pagliano, D'Ovidio, Brusa, Ohjroni, 
Màx'Nordau, ÌBnrtco Fer^, L;Btón-
chi ecc.' • • ' . . ' ' 
, Parlarono il' prof- ChiroBl ohe apre 
il j congresso, il .prof L. Bianchi ex 
min. dell'I- P , un rapptesentants del 
B"^gio, il prof, von Itomel pqr il co-
I "itaìo intel-óazionalK per lo onoranze 
a Lombroso, il prof Antonini ed infine 
M,ix ^)ott!a^j acclamntis^im'o. 

Ilnrico Fèrri pronunciò pura un breve 
eil eloquente discorso. 

Il ptof. •Pagliani quindi lesso lo nu­
merosissime adesioni venute d 'ogni 
parte''del mondo e un tolegratóma di 
folicitaziono del re. ' 

Dopo di che il prof. Uimbi-oso sale ' 
alla tribuna fra Ovazioni interminabili 
0 'ringrazia tiilti colóro ohe vollero 
cobi altamente onorarlo, e in priu^o 
luogo il ro ad i ministri, ch'o diwlenti-
candq il pfensàtOre rilidlle voUei'o solo 
ramiiienlarsi del òlttà'dìno'leale." ' 

lE dopò 'questo jirèambolO pronuncia 
in ft-ancésa 'pn lungo discq'rSO" inaugu­
rale'defseàto'Congresso di antropolo­
gia criminale. 

Iridi colle nomine si iniziarono 1 la-' 
vori , , , , ,. 

' ~~SBAVI lisULTANZÉ 
déil^inphlesia sulla marina 

Il Qkn'nale d'Italia pubblica delle 
risultanze dell'inchiesta, alcuni brani 
riguardanti il personale navigante, com­
battente e di naviglio, e un sunto del 
capìtolo relativo all'allenamento e al-
l'oseroitazione e l'intero capitolo rela 
tivo alla seleziono del personale. 

11 Giornale d'Italia premette; 
« Crediamo di sapeva che la Com­

missione, indagando con grande dili­
genza. B serenitàii ha. fatto ed espone 
nella relazione rihovi molto importanti 
destinati certo a produrrò impressiono. 

Non poolii resultati cui l'inchiesta è 
giunta, siano lali da indurre ad affret­
tare quelle riformo le quali, come scri­
vemmo giorni sono, possano • rendere. 
l'amministrazione della mai'ina sempre 
più iddnei al proprio scopo». 

" UNA N()TTZIA'ALLE6BA 
1 giornali ricevono da Madrid: 
L'on deput. italiano Santini ha tenuto 

ieri «sll'Aioneo una applauditissima 
conferenza sul Giappone. Vi hanno as­
sistito numerosi militari ed uomini poli­
tici. 

GAPON CONDANNATO''A' MORTÌ 
Un socialista rivoluzionarlo russo 

manda da Pietroburgo al OH Btesuna 
inturessanto narrazione dèlio vicènde 
del famigerato pope Gapon; del (Jùale 
in questi giorni si era annunciata la 
morte. 

La narrazione è lunga tre buone 
colonne del giornale e dice in succinto 
che il pope Gapon è stalo giudicato e 
condannato a morte dal partito rivo­
luzionario. 

Quattro operai funzionarono da giu­
dici'e dopo qualche'scambio di idee 
'lo conilannaronò alla morte, 

.'Ciò che sia successo dopo la con­
danna neh si sa; certo è' ohe i suoi 
giorni, se non è già morto, sono con­
tati.' 

, Le convulsioni 
della '.Rtis f̂a rivolMìonanà 
E a a c u d o n l , di poliziotti 

L'uffloii^lo di polizia Pogrebnoi è 
stato ucciso oggi con quattro revolve­
rate. L'assassino è'fiiggito. Nello stesso 
tempo, una (Ibnn? lanciava una bomba 
contro l'uWdiale Pòltavcensko, che non 
fu colpito La donna fu uccisa a scia­
bolato dai cosacchi, ma ebbe il tempo 
di scagliare un'altra bomba ohe feriva 
due agenti 

. MlisQftaNI 
nella Commissione musloàls. Governativa 

Arrigo.Boito per motivi personali ha 
rassegnato .le difumissioni da membro 
della Commissione per le, arti musi­
cale e drammatica,.,qhe i;Ì8Ìptlo al Mi-

• nistero della''ptìbhlic'a istril'Zlone. 
JLMinistero dell'istruzione ha prov­

veduto' alla."Sua Sostituzione, nomi-
'iiando con reconte decreto l'ìelro Ma­
scagni. DI questa Commissione è pre­
sidente il ministro della pubblica istru­
zione. ' 

La isozioue per l'arte musicale resta 
,quindi composta cosi:'Pietro Mascagni, 
'Giacomo Puccini, Giuseppe Martucci, 
Antonio Scontrino e l'avv. Giuseppe 
Depanis. 
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, ' l!9 — Rlmamliamo i lettori al reso­
conto cb» oggi il Paese pubblica in 
U. pagina sulla seduta di sabato 28 
'p. .p. dei delesfati- per la oostruenda 
linea" ferroviària Udine-Rìvignano-La 
tisana. . • 

P e l V r i m a ma«;|tia 
11 sig. Giuseppe Giusti, direttore del 

Pltes^ Sarà nosfeo ospito gradito (per 
Invilo ' dl'll' Unióne '•' Deihocratica) il 
gibrno iji ..domenica.,0 inagg^a pfr ^ -
nfko una pubblica conferenza popolare 
sul tema : Ca manifestaiione del Pri­
mo Maggio, 

S. Pietro ai Natìsone 
iVomlna <lel uterftca eonxar i i la le 

'27. — '{f«>;iki) • - Ieri il Comune 
di Tarcetta, consorziato con quello dì 
Itodda, nominò ad unanimità di voti, 
quali; mèdico condotto, l'ogrejj. D r Ca­
stellani Lo'dovicjj dì Venzone. 

.Facciamo le più vive congratulazioni 
ad esso thodico, corto eh' egli teprà 
cfjttivarsi la generale ' simpatia, dai 
due comiipf'c,opsorziati. 

1>*8I)#«8ÌQ d i lriÌ|>|>V 
Come da avviso uftlcialc, nel giorno 

8 'maggio venturo, arriveranno al P.ul-
fete circa 150 soldati del 7» Keggir, 
Bi(oiito Alpiui.'AlPuìfero si fermewnnO' 
due giorni) per indi recarsi sui raontii 

1 T e m p o ca t t ivo 
jCausai''incostanza del tempo, qui 

la oàmpagna,- e specie i frutteti,'dei 
quali è tanto ricOa questa regione, tìo-
mìnoiatto a soffrire Paro quasi di es­
sere d" inverno, tanto il freddo, si fa 
sentire, specie alla mattina, speriamo-
che il bel tenlpo si modierà ogni cosa, 

9iH«Ìil la d< n n m a n i a c o 
Nella fra0ic>ijo di S. Giovanni d'An-

trp (Tarcetta)' domiciliava certo Ban-
chigh Gii). Batta d'anni 28 celibe. — 
Costui da circa ;ì ani^i, era affetto 
da llpemania melanconica' — ma non 
pericolosa. 

Venerdì 27 corrente, il medico con­
sorziale dott. Castellani LOflo,vico, vi­
sitò il Hanchigh, e credette'bene d'in­
vitare il Sindaco, pòi-cKè fós'sè tradótto 
al Manicomio. Tutto ora disposto,'fier-
chè ieri sabato, si èffettijassè tale invio. 
, 'Ma il Bancliigh, messosi in sospetto 
dèlia visita medica, fuggi da casa sua 
la| sera istcssa di Venerdì, vagando 
pei monti tutta la notte, e tutto il mat' 
tino del sabato. 

Sì noti ch'osso aveva asportijto da 
casa, IO 0 12 mj9tri di filo di ferro, 
par, compiere il disegnò che gli muli-' 
nava nella tèsta 

jE' accertato che sabato, sul merig­
gio, esso si appiccò ad' un'grosso al­
bero abbattuto, che aveva diversi rami 
a,qualche altezza dal suolo Alla 'sera 
sfi'ssa, diverse donno che ritornavano 
dal lavoro, feèero la macabra scoperta, 
e,tutte spaventato andarono a riferire 
ir,fatto' al Sindaco di Tarcetta II qUale 
fatto tosto chiamare, i carabinieri di 
S., Pietro, ed ' i l medico Consorziale, 
questi ne constatò il' decèsso, e fece 
trasportare il cadavere nella cell:i 
mortuaria di S ' Giovanni d'Antro. 

'In questo mompntd, ore i poni.,dcl 
29 cori'tìuto, moi'l a Brischis, frazione 
dèi Comune di Ro,dda, il sig. Beai-zi 
Oiuseppe di anni <i di Palai^KOva, e 
qiiì ora domiciliato, per, attivare .spi 
Natisone, un ^tabiliip.ento , industriale 
,di molta importaazf* ,. . , 

Qui tutti compiangtino l'immatura 
morte di esso sig. .t^eàrzi, dacché in 
lui si riscontrava là' vqra stoffa del, 
galantuomo e della persóna educatji 
par bene. , 

Affabile con tutti — modesto — 
egli non sì peritava dì aevìoinare le 
persone più umili, a cui dava s'ugge-
rimonti e causigli. 

Perciò la sua morte, qui lascia un 
generale comcianto, 

Ciyidale 
l4a ua^ra <ll ÌVIoimacco 

riusi poco animata causa il tempo 
sempre minaccioso. 

C r i s a n t e m i 
15 morto oggi a Brischis, in comune 

di .Roddà, dòpo brèvi giorni di fulmì­
nea malattia, il sig. Giuseppe Bearzi, 
da 'Palmanova. 

Il defunto, assieme ad un suo fra­
tello, avevano in aniaio di iàr andare 
uno stabilimento industriale colla forza 
dell'acqua del Natisone. 

La brutta nuova dalla di Lui tini?, 
impressionò quanti lo conoscevano.' 

La s i ta del (JInIt Gietlaiico 
Anche questa gita riuscì poco inte­

ressante, per il tempo sfavorevole o 
per la condizione delle strade. 

(TI toIefoDÓ a<l''7AJE^J!)i>brta i i K. « 11; ' 
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Pi,yépo2iiÈl)ii/iLiiÀ 
Uàine-Rivignano-Latisaiia 

Sabato alle.!oro 13.45 si riunirono in 
Municipio, nellaisala del Oonaiglio, i 
delegati • dei ' vari Cómuniu nei' «mali 
dovrebbe passare la linea ' ferroviaria 
Udin&iRivlgrtanoJLatisatta! 

Presiede ilSindaèo oomm. Pecite as­
sistito 'dall'«fflesaora signor Emilio 
Picco per il Comune di Udine ? iUnge 
da B^retario l'ing. Giacomo Cantoni. 

Ecco l'elenco dei-presenti:' . . •• • 
Pascoli Giacomo.,e. Laureati Mario 

per Bertiolo ; MangiUi march France­
sco per Castiops di Strada ; ,t3assi prof. 
Gallio,e Plttoni Francesco par, Lati-
sana . Pagani Mario e Bjagani Camillo 
per litìstizza ;, l'inzani Giuseppe e Oru-
nig Antonio per.MprtcgTianojBertùzzi 
Oiacqmo e,Piani ing. Anlonio per Po-, 
conia; Menfizzi dott. Giuseppe ,e Ma-
sdttiiiiob. cav. Ugopey i'ozzuolo; D'A-' 
góstini Romaiiò e Pertoldeo mg.. An-, 
drea per llìvignano; Morassi cav. 
trarlo e Pittoni Aqlonio^ per Ronchis 
di Latisanà; Olivo Emilio ,e Bertuzzi 
Pietro per Talmas^ons; Zanon Giu­
seppe e Hiocottini Aristide,per T«(or; 
Sà in i goomotra Antonio per' 'Varmo. 

iGìustiilcano la loro assenza i signori-
Cirio Giaqouio di Castion di Strada è 
De Prato.prof. Giuseppe, di "Varmo. 

P a r l a II S indaco 
Fatto l'appello, il pomm, Pepile porge 

un saluto ai'presenti eobsl si, esprime; 
',11 signor Sindaco di Eiyignano, ed 

i rappresentanti dei Comuni' riuniti a 
Rivignano che si erano fatti, reoente-
n^ente' iniziatori di un nnovb movi­
mento a favore della ferrovia Udiiie-
Hivignano-Latisana, hanno cortesemente 
insistito perchè volessi indire l'odierna 
adunanza, ed io ben volentieri ho ac­
còllo il cortese invito, perchè credo 
Clio nell'Ora presente sia'prìncipale do­
vere dei preposti alte pubbliche ammi­
nistrazioni,' ili promuovere nella no8tr.t 
Provincia quello 'vie di comunicazioni?,' 
che tanto giovano al progrèsso econo-
fnico del paoso. ' ' ' 

,11 parlare'genericamente della con­
venienza di spingere nella Provincia 
nòstra ferrovìe locali, che congiungano 
ì contri principali e arrivino sino alla 
città, è cosa affatto superflua. 

Notisi che nel movimento che va 
accentuandosi ov'upque per lo sviluppo 
di ferrovie è' tramvie' loèali, noi non 
siamo affatto in pi'ima linea.' Occorre 
quindi volere ed energia, se noi aspi­
riamo acche anche il nostro Friuli, 
emulando le Provincie Lombardo e Pie-
m'ontesi, jìossa essere solcato da una 
rqte di vie ferrate, che ravvivino ì no­
stri commerci, les nostre industrie... i-

In Italia vi sono (cifre tonde) ; fé 
riJvie a scartamento 

normale-km- 15.000 j 
tramvie » b.Oiio, 

con un rapporto, di 1 a 3. 
In Lombardia il rapporto delle tramT 

vìe è molto più alto. 
In Friuli, di fronte ai lem. 215 di 

ferrovia, ne abbiamo 30 soli di tram-
' vie ; una vera miseria I 

Bisogna aspirare a portarli al più 
presto a 100 ,ed oltre. 

Devo alla.cortesia, dell'ing. De Toni 
rtii poter confrontare la iioportanzii 
della plaga da attraversare, con quella 
goleata dalla lìnea del trainvia Udine-
San Daniele, che, ^pi) un. percorso di 
30 km tocca uh certo numero di Co-
Comuni, che costituiscono appunto il 
Consorzio, ì quali rappresentano nel 
complesso una popolazione di 79299 
abitanti. 

Orbene, anche la, linea che noi ab­
biamo allo studio, (Udine - Pezzuole-
Le8tizza-MQrtegliano-Bertìolo-Talmas-
sons-Castions di Strada-Pocenia-Varmo-. 
Rivignano-Teor-Roachis e Latisana) tro-
vansi pressoché nelle stesse condizioni. 
I Comuni accennati rappresentano nel 
complesso una popolazione di >i0,76d 
abitanti, senza contare un2< ?.ona d'in­
fluenza di altri 10.000 abitanti. 

K questo' un prezioso confronto, 
perchè, sa da una parta ci assicpra il 
buon successo dell'impresa, dall'altra 
ci ìndica i giusti limiti delle pratiche 
aspirazioni, cj mette in grado di pre­
vedere con quasi tutta sicurezza, il 
probabile trattlftò.'il probàbile .reddito 
lordo 

I calcoli teorici relativi al numero' 
dì viaggi che si possono avere colPac-
cenoala popolazione, corrisponde a 590 
vigliotlì al giorno, cifra che coincide 
appunto colle statìstiche della Udlne-
S, Daniele. 

I computi teorici non rispondono 
altrettanto bene nei riguardi del traf-
flco delle merci, ' trattandosi nel caso 
nostro .di ferrovie, non (U grande traf-
llco, ma d'interesse locale. 

Non si andrà p(?rò l9ntani dal vero, 
calcolando questo movimento in 300 
quintali al giorno. 

Determinando poi colla doluta. pr\^-

denza il probàbile reddito étiilom'étrioo 

ci risultarebbe.di circa lire 4140 media. 
attendibile anche con j confronti colla , 
linea.di S,, Daniele,' 

;Qnètìi 'dati èuggeriscono fin d'ora 
in vìtì'di maàSima, il" provvedimientó 
otie parrebbe più opportuno, salvo ohe 

'ulteriori studi moditlchino. le nostre 
idee ; e pars iufatli che noi, dovessimo 
fl4sai;ci sopra una ferrovia economica,, 
etto "ofii'éndo'quasi tutti i vantaggi di 
upa ferrovia ordinaria, possa essere 
attuata con 'una spesa molto più li­
mitata, . 

' Io pù cptatì taluni vorrebbero ,a di­
rittura una ferrovia ordinaria, che.con-
glungesse qtìoM direttamonte Udine'con ' 
Latisana; è gpererebbet'o in'un forts 
traffico, per essera cosi aderta la, co-' 
iBunieazione più diretta tra Poaiebha. 
eiVonesiia; ma.s j jl ,ti;al)Hco può §&• 
stare per una tràmvia," non è sufft-
eiente per una feW-òvia'di'diriai'ia, É^ "• 
è bene -non crearsi' illusióni, che' ri- ' 
tarderebbero il provvedimento,- . ' . 

Si dovrà cert^msntftjìpwleriw «n, 
ti!acciato che seaza<essere,',eccessiva 
mente tortuóso, risponda però' t^aa a i . , 
bisogni dèi'centri |jifi impc>rtàati"tìi' 
popolazione della iilaga èhe-attra-^èito. 

Se- sarà 'possìbile di'ottenere^un su»-
sidio dal Governo, jl .concorso .idei .Co- -, 
munì sarè^ ancho m^n.gywedi quello ,. 
che hanno dovuto assumersi per U . 
tfamvìa di tJdine-S.'Daiiele(L. ISÀÒÙ 
per 35 anni, Provincia L; 10.000, os­
sia L. 746 per chilometro. , • 

Mi é pervenuta all'ultima ora una 
lettera dell'ing, Pistni, con una, propo­
sta di carattere .sospensivo. Su 'tu essa 
potrà pronunciarsi l'asse'mblea. 

Se è giunto U concettò del sig. ing. 
Piani che lo studia dell'attuale linea 
si faccia,, tenendo qonto anche .di altre 
possibih ppngiunzioni tramviarie in 
questa plagi, non m i . parrebbe però 

' opportuno abbandonare l'iniziativa no­
stra', rimandando'a tsmpo indeflnito 
l'attuazione di un' opera, cui ormai noi 
dobbifimo attemler.e con ogni • energia. 

'Ringrazio gl'.interv.enuti, e conldo 
sai loro valido aiuto, per portare a 
compimento nel più breve tempo, l'o­
pera che riescirà d'immenso vantaggio 
peri il i ptógcesaó 'dal., nostro amato, i 
Friuli. , ,, 

''-''t£ d l j tsuis ìané 
è breve. li'Sindaco di MortcgJiaao sig. 
Pinzani, propone ' che sia ritirata la i 
proposta del sig. mg. Piani e che si 
nomini una Commissione iiicarioata 
degli studi per l'erigenda linea. 

Ing. Piani vorrebbe ohe la sua priv • 
posta fosse messa in votazione. 

Bertuazi, Sindaco di Pooenia, rin­
grazia anzitutto d comm. PecUe, pre­
sidente, delle cortesi parola rivolte agii • 
intervenuti e del suo interessamento 
poi vagheggiato progetto. 

Egli.però non vorrebbe che la pro­
posta dell'ing. Piani venisse esclusa, . 
si deve anzi ammetterla. ' i. 

Il Sindaco fa leggere l'ordine del', 
giorno dall' ing. Cantoni e ' con una' 
breve aggiunta voluta dal, rappresen--' 
tante di Mortegliano risulta così con-, 
capito : ' 

L'assemblea dei rappresentanti dei • • 
rappresentanti dei Comuni i interessati -' 
alla eostruzione di .una'linea: di con- . 
giunzione tra Udine-Mortegliano-Rivi-i , 
gaano-Latiaana 

, I rltoAuta , , 
l'opportunità dì affrettare la oom- . 

.pilazioueidi un progetto di massima- -
a fine di avviare trattative concrete , 
con società costruttrici, passa alla no-, 
mina di un Comitato esecutivo a cui 
conferisce il. più ampio mandato per 
compiere gli studi necessari per rag­
giungere con sollecitudine io scopo, 
coH'iucarico di avviare appena pronto 
il progetto' sopra ricordato, pratiche 
COI costruttori, riferendo le concrete 
proposte all'assemblea non omettendo 
agli studi da farsi di tenere in vista 
un intero piano di hnee, atte a sod­
disfare tutte le esigenze del basso 
Friuli. 

è approvalo all'unanimità. 
La nomina della ' C o m m t u i o n a 
Si passa alla votazione per la no­

mina della Commissione di 7 membri ' 
ooU'incai'ico di studiare il progettai il 
tracciato della imea e tutto quanto ri-' 
flette la coslru'zioue della lìnea Udine-
Rivignano-Latisana. 

"Votanti 2-1. Risultano eletti ; 
Peoìle comm. Domenico con voti 23 
Pagani Mario » > 19 
Masolti Ugo » > ìfi 
Brunich Antonio > » IS 
D'Agostino Romano » » 17 
Bertuzzi Pietro » & 15 
Pascoli Giacomo » » 15 

Sindaco ringrazia infinitamente ohe 
l'assemblea abbia voluto porre anche 
il suononié'fra gl'incaricati allo stu­
dio ed alla risQlnzione di questo im-
, portante probieint^. 

http://'crj.iuma.le


TL PNBRK ih. 
Afferma che egli si metterà nell'im-. 

pegno dì esser (itile* con tutte la sue 
t'orie, auguraaijtt jiiefto eSilo-ali'iniria-
tiva, col validlo aiuto di tutti gli eletti. 

Lo parola. Sol Sindaco sono accolto 
da applauM 9, la seduta è Mtnt •' • • 

5 : s . ' i i . .SUJ/- . - , ' , 1* •>•••. 

E' riuftfta quasi" luteràmenlóla'ììsà" 
aot^ìeAmtemmk preparato..flWiwtót 
buità ai delegati, nella .quale non ap­
pare alcun rjppreaeilt^nte dì (jeMsaùa. 

Veramente," i ^citanti ùoa, dCfVevano 
dimenticarsi' di questo 'cèntro cKè è l i 
11» capolinea,.come giustamente hanno 
ricordalo il Sindaco di Udine. 

TIMORI DltoNCOftRENZA 
11 Giornale dt Udine, "pare Impos­

sibile, vede- d'(^ni parie pericoli ' di 
concortenja, e sotto l'impi'éasioriB della, 
paura si mostra tremebondo, e infe­
rocito. . ' 1 

Benedetta lotta ppf l'esistenjal Ba­
sta un accenno, basta una parola letta 
qua 0 là su qualche Gazzetta • perchè 
il Giornale di Odine créda davvero 
che sia nostra intenzione di rubargli 
quell'onorevolissimo e degno uitloio 
che por tanti tiloU gli spetta di por» 
tacode del Ministero Sonnlno. 

Si rassicuri vial E pensi ahe nes­
suno può andare contro la propria 
natura. • •• • ' 

I nostri quattro amioV che fanno 
parte del governo non hàfi'no coda, 
ed 6 perciò che sono nostri amici j ed 
è perciò che noi non possiamo mai 
essere dei porlaooi la . 

II Oiornale di Udine pvò essere 
dunque tranquillo che noi la lasoier©-
mo solo ?fl indisturbato a sostehero 
le appendici caudali degli altri mi­
nistri, limitandoci soltanto a sorridere, 
allo strano'spettacolo dei suoi sforii 
diretti, più ohe' a portare quelle code, 
a tirarle perchè si sviluppiuo e si 
allunghino; mentre i proprietari delle 
medesime si sforzano (forse por rasso­
migliare ai nostri amici) di accorciar­
sele 0 almeno (li nasconderle 

Noi abbiamo soltanto paura ,.che il 
Giornale di Udine conti troppo sulle 
sue forze; che diamine! Portare le 
code del ministero e contempjranea-
raentfi quella deU'onqr. Soliinbergo, si 
sembra soverchia ed, .esagerala fatica.' 

Però.in matèriadiooda il Oiornale 
di Udine è nel suo' elemento «forse 
riescirk a compiere véri miracoli. —' 

infatti 1'» cauda venenum 

PefUDsefvizio ditRisporti ioiProrincia 
a mezza dl.autonioblli 

Sabato atta 11.30 dovemmo abban­
donare t'auia Consigliare Municipale 
ove erano riuniti una ventina di Sin­
daci, perchè come si sa, il nostro gior­
nale alle l l.fio va sempre in macchina. 

Come .è noto il oomm. PecUe aveva 
riunito i rappresentanti dei Comuni 
maggiormente mleressati per una scam­
bio d'idee sopra un servizio di tra­
sporti automobdistici da istituire fra i 
centri che in oggi difettano di altri 
ine.!zi di comunicaziono. 

Dopo il discorso, del ijostro Sindaco 
pubblicato sabato, .diamo il sunta 
(.olla discussione che .segui fra grin­
te ̂ venuti. . 

L'ing. .Carbonara si esprime- favo-
levolmeate ai progetto e trova oppor­
tuna la .nomina di- una Commissiono 
ed eventualment* di sotto Commissioni 
per gli studi .finanziari e tecnici rela­
tivi, ed 6 persuaso che si . debbano 
preferire all'uopo Soeieth private, non 
ritenendo-ohe i •Uomunì po.ssano assu­
mersi il rischio direttamente^ - . 

Pecile- Dichiara, i-d'aver formulato 
un oixline del, giorno per dare una 
direttiva alla discussione e • lo fa - leg­
gere.dal segretario -Ragazzoni. 

Eccone il testo :. 
« L'adunanza dei sindaci oggi riu­

nitasi per avvisare alla possibilità d'i­
stituire in Friuli hnee di trasporti 
autompbilisti, sentite le comunicazioni 
del sindaco di Udine, ritenuto che il 
proljlema per quanto non ancora ma­
turo, sia meritevole della piii seria air 
tenzioue 

delibera i 
di passare alla nomina d'una commis­
sione la.quale proseguagli studi, con 
l'intendimento di organizzare nei più 
breve termine ppssibile ,— lalmeno. in 
via di prova -7̂  uU;tale s^rvwio,. fra 
quei centri che si'trovassero ' in 'spe­
ciali condizioni di favore per l'attua­
zione di questo metodo di comunica­
zione». 

11 Sindaco di Maningo ricoi-da che 
esiate già una Commissione composta 
di persone competenti e volonterose 
por )o studio di detto servizio e trova 
di propoi-re la conferma di quella; 
prevale tuttavia la considerazione che 
per il mo'mento aia opportuno di no­
minare un Comitato ristretto, preva-
lenterii.mte composto di persone resi-
demi ,'i Udine, perchè poiisano facil-
moui.) riunirsi, di oirrire, nel Comi-
taU) centrale, una rappresentanza agli 
.tslitiili bancari proponendo nomi di 
porsone che pe" competenza tecnica e 
lUian.iiivrift diano aCfldamonto di atti­
vità e di utili risultamenU. 

Avv. Crislofoli (Sindaco di Aviano) 
rendo omaggio all'iniziativ» dell'on. 
Sindaco ai Udine e propone oh'Sgli 
assumi la nresidonza di detta Com­
missiona afflnchò sdaassicuriilo il suo 
.valido,, concorso il!» "J)\i&n« riuscita 
'JleUa'''''tìAi, salvo a'nùmiiiflre .della. 
Sotto Oot»m.ìW)ni,.per.,pgm,CAnja'o 
,lìii«,ii.seCTwia , . . . - . , . ._.. 

Pecilé risponde ringraziando della 
lusinghiora propokià, ma declinando 
J incartisi sia perchè como^ Sindaco 
QÌ,.Udinó,_deve'. attenderò ad un note­
vole'cumulo'di' lavoro per cause vario, 
sia perchè,)! Comsna hn nella fec-

' cento,pii ii^^6j«ft " rtiiiprè; dilalt^i ; 
Alle co'rtesi insistenze del proponente 

non insistè'toMsVik'KiéSi'riftote.'' ''-t 
Dopo di ohe, accennato sommaria­

mente alle lineo da istituirsi, senza 
però I fissare nulla di. concreto,. anche 
per lasciare alla nuova Comtnissione 
ampia libertà negli studi e nelle pro­
poste ohd saranno del caso inista i 
presenti a passare alla nomina della 
Commissione deflnitiva,. nei sensi di 
cui il sopra riportato ordine del giorno 
che 6 approvato ad unanimità. 

U Cofflmlislone 
Si passa alla domina della Commis­

sione che risillta così composta : comm. 
Pecile Sindaco di Udine (con facoltà di 
farsi sostituire da un assessore); ing. 
Ottavi, CRV. Mèrzagora, ing Roviglio 
di l'ordenone, cav. Bardusoo vice Pre­
sidente della aimera di Gommerccio, 
avv. Rubazzer e cav. G. De Panli. 

La lista viene approvataad unanimità 
per alzata di mano. 

Si propono poi e la proponta viene 
accolta, obo questa Commissiono abbia 
il carattere di un Comitato centrale,-
e elio sia in facoltà, per esercitare u«'a 
zione locale, ' di nominare speciali sotto-
comisaioni. 

• Infine il comm. Pecile «aluta 0 rin­
grazia' gl'intorveauti ed augura che 
rinisiatìva sia coronata da favorevoli 
risultati. , . . 1 . - li .1 ,<i 

Ma la Oiunta pensò, <e pensò bene, 
«otìjhdn noi) che 1 nostri,bfavi baitìisji 
%Mtìio anoh'«il dinlUy'di pswtecìpttt^. 
alla festa dei' lavoratori, e ohe sarebbo 
Otta voca.o propria iilgiusiiilta.aijgra-
varli di ' jo^wl to IftVOij» propriiffella 

jgtori^G, ^aìBr^"al ripòso,^^ ., ' ' «..^^ 
Per queste ragioni ommentemonte 

demooiiaticbs,,. la Oiunta concesse 1» 
banda una volta sola. 

• „ ' .>U;-JÌffT+-tT~' ' '1 ' v. ' i i i^ ' ì -
Il )>rof. Antonini a Torino 

Come l'lattari avranno rilevato dalla 
notizie ohe diamo in prima- pàgìnfe 
sulla inaugurazione del \'X .Congresso 
di Antropologia Criminale celebratasi 
sabato .in Torino, fra coloro che par­
larono in onoro di Cesare LombrtBo 
vi fu il prof, .Antonini, il distinto.di­
rettore del nostro manicomio provin­
ciale. . . 

«VERRÀ FEmClATOàOOlNE 
IL PRIMO MAeSIO 

Domani dunque ricorre la festa 
mondiale del lavora, entrata ormai 
definitivamente nel calendario della 
classe operai». 

Questa solenne manifestazione del 
lavoro a cui s'uniscono in un sol fascio 
gli operai del. braccio « del pensiero 
era attesa, alcuni anni or sono, con 
una corta trepidazione; molli non so­
gnavano che .dimostrazioni clamorose, 
attentati alU proprietà 0 alla vita dei 

, ricchi e via dicendo. 
E le autorità prendevano energiche 

misure di prevonziona... delle quali, 
. nel domani, non rimaneva che da sor­
ridere. 

Non più cpsi. 
La festa del Primo Maggio trascorre 

sempre lieta e tranquilla ; in tutte le 
città non solò italiane, ma di, tutto il 
mondo, intere legioni di lavoratori si 
riuniscono in cortei simbolici,,tengono 
conferenze, vanno fuori sui prati ri­
denti a fitre delle allegre scampagnate 

E cosi anche Udine operaia solen­
nizza domani la festa del lavoro con 
questo 

programma 
Ore 10 ant. — aiurtione nel cortile 

adiacente alla Camera del Lavorò (Corto 
dlAssise) di tutte le Leghe aderenti coi 
rispettivi vessilli e formazione del corteo 
diretto alia Sala Cecchini, 

Ore l i ant. — Conferenza in Sala 
Cecchini tenuta dall' apo. JElia Musatti 
di 'Venezia, sul signiftcato della festa 
del Primo Maggio. 

Ore 4 pom. — Concèrto della Banda 
Cittadina in piazza XX Settembre. 

Oro S.30 pom — Concerto vocale 
ed ictrumentale seguito da un (festino 
di- famiglia in Sala Cecchini. Il rica­
vato' andrà a benefldo della Camera 
del Lavoro. 

Il manlfss lo 
L^ Camera dal Lavoro ha pubblicato 

il .seguente nianìfestJ ; 
i Lavoratori e lavoratrici ! 
Il Primo Maggio è il giorno in cui 

il proletario di tutto il mondo si scam­
bia il saiuto della solidarietà e dell'idea. 

Esso passa ogni anno impetuoso 
come un turbine attraverso le ofiltine 
e le campagne popolate di schiavi, nei 
petti affranti di fatica, depressi di 
schiavitù e ridesta speranze di un mi­
glior avvenire. 

lavoratori ! 
Deponete in questo giorno fafidièo gli 

arnesi del mestiere, e raccoglietevi a 
festeggiare il più bell'ideale che attendo 
-l'Umanità: la Redenzione, del santo 
lavoro. 

La Commissione. 
il numero unico 

Il Lavoratore Priulano ha pubbli­
cato un numero unico, in carta di lusso, 
assai ben redatto e ricco di articoli 
brillanti, quasi tutti sulla festa del 
Primo Maggio. 

Come abbiamo annuoiato iu testa al 
giornale, seguendo le vecchie abitudini, 
il Paese domani non si pubblica. 

La b a n d a 
per la manifestazione di I. Maggio 

La Camera del Lavoro aveva inol­
trato domanda al Municipio perchè la 
banda cittadittà'foBse per ben due volte 
a sua disposizione durante la manife­
stazione' del Primo Maggio. 

Una Importante sedu ta 
per II prÀungamento 

dia Traivia ÌÉe-S. Daoifle.' 
J ^ | a t o a f t ^ t a j m a giornata labo^' 

riosa'par, tstfiiùntà"Comunale, . . ' i•, : 
Basta il fatto che nel corso di poche 

oW abBèfO"IWp'W "il 

Orribile disgrafia a MagnaDo Arlegna 
Un ferroviere sotto II treno 

Un'orribile disgrazia è avvenuta ieri 
mattina alla Stazione ferroviaria di 
Magnano Arlegnft, 

"varso la 86tJtgiunge colà'il treno 
merci che parto da Udine alle 1.20 il 
quale fa incrocio coll'omn'ibus prove-
nicnto da Pontebba elio giunge a U-
dlHtì allo 7.;i8. 

Addetto allo acambio d'uscita, cioè 
a quello che guarda Tarcoiito, era il 
deviatore TomatGìo Batta di Leonardo 
d'anni 41 nato a Tenzone, da molti 
anni addetto a quel servizio. 

La lunga fllà dot carri del cottvo-

f lio era passata circa per la metà 
avanti allo scàmbio, quando il mac­

chinista dell'omnibus l'ermo in ata'zione 
vide spuntare dal binario una massa 
informe. - > 

Oridalo l'allarme, il treno si fermò 
e : il personale viaggiante corse sul 
luogo. 

Spettacolo orrendo! il corpo del 
povero Tomat giaceva sulla ghiaia, 
tagliato quasi per metà dalle ruote 
dei pesantissimi carri che vi erano 
passati sopra. 

,11 torace ed il ventre, non erano 
olio una massa di carni lacerate, san­
guinolenti, tri^tpiniste a soheggie d'ossa! 

Quegli avanzi' umani vennero pie­
tosamente estratti 0 depositati su! pi­
glio dejia strada e coperti con un len­
zuolo. 

Il treno diretto a Udina prosegui 
la, sua corsa, ma i viaggiatori di nulli 
s'jiccoraero, solamente notarono uà 
crocchio dì persone fermo davanti al 
Gasolio dello scaiùbio. 

Ognuno può immaginare la scena 
straziante ohe segui quando .la moglie 
dello sventurato dBvii^tore, certa Lu­
cia Zamolo, anch'essa di Vcnzono, 
apprese la terribile sorta locpala al 
marilo. 

E&sa rimano ora sola con sei tigli, 
di cui il maggiore avrà poco più di 
sedici anni ; un altro figlio mori l'anno 
scorso affidato in una vasca dello sta-
bdimento di laterizi della OiKa Lue-
cardi ohe sorge presso la stazione di 
Magnano. 

Sul come sia avvenuto il triste fatto 
corrono due versioni ; si afferma cioè 
ohe il Tomat sia,stato colpito da im­
provviso malore b capogiro e quindi 
caduto a terra verso il binario,' altri 
dicono che egli, ad un certo punto, ab­
bia gettato lungi da sé la bandiera 
che reggeva in mano per ì segnali, sì 
sia inginocchiato e allargando le brac­
cia con supremo atto di disperazione 
si sia gettato sotto le ruote. 

Ma la aeponda versione non ha saldo 
fondamontó poichò iutti ritengono che 
le ' condizioni sue non fossero tali da 
spingerlo all'estremo passo. 

Benché avesse, come & detto più so­
pra, la moglie e sei figli, non viveva 
in' ristrettezze; la sua paga mensile 
era discreta, inoltre essendo egli assai 
intelligente, s'ingegnava con prestazioni 
0 lavori extra servizio, guadagnando 
sempre qualche cosa. 

É quindi — sempre a quanto ci 
venne raccontato — assai probabile 
che il disgraziato ferroviere sia stato 
colto da capogiro 0 da svenimento an­
dando cosi a cadere sotto le ruote dei 
carri, i quali, a differenza dello vet­
ture dei passeggeri, sorto aiti, non 
hanno l'asse inferiore ohe serve da 
predellino' e che in certo qua! modo 
impedirebbe che un corpo vi si possa 
gettar sotto. , . . 

11 Tomat era un ottiòiò lioiilo, amato 
dai superiori e dai icolleghi; anche ad 
Aitegna era conosciutissimo e ben vo­
luto e la sua Une ebbe un generale eco 
di cordoglio e dirimpiaulo. 

Egli ha un fratello"più giovane nei 
Carabinieri e due sorèlle di cui una è 
maestra, crediamo, a Cividale. 

La madro sua vive a Piscincana (Por­
denone) presso un sacerdote, zio del de-
fXinto. 

X 
La Direzione ferroviaria del traffico 

ha ordinato fin da ieri un'inchiesta per 
poter stabilire come sia avvenuta la 
gravissima disgrazia. 

Per le constatazioni di legge furono 
sul luogo U Pretore di Gemona avv. 
Gaspare Cavarzerani col OancoUiere ed 
i Carabinieri di Buia. 

Domani seguiranno i thnorali del po­
vero Tomat- a spese delia Direzione 
coinpirli»eiìtàl6 delle Ferrovie di Stato:' 

sedu.^f K^'A»n ,,ua'.,ida«.( tiolla. prodi-' 
gioaa 'àUlviti,''dalia dòstra Akmtn'i-
str&zionè"'pàp(jlBr6.'.!'.'=!>' r ;"t t ••i':?> fl I 

Della presenza dei sindaci dei prin­
cipali cotnunf della zona lira'San Da-̂  
niOle p 3à( î!fl, appt'oflltb 11' comm. 
Pecile per uiio scambio di iileo sulla 
proseouziono della tramvia Udine San 
Dahiele oltre il ponte di Pinzano sino a 
Sacilé, Osiamo lieti di poter annunciare 
ohe rihistialiva partita dall'amministra­
zione comunale di Udine è slata ac­
colta favorevolmente, come risulta 
dulie seguenti notizie che siamo lieti 
di offl'iro per i primi ai nostri lellori. 
/ S i riunirono infatti allo orij 11.30 il 
comm. prof Domenico Pecile, sintlacoj 
Emilio Pico, assessore anziano del Co­
mune di Udine; Italico Piuzzi Taboga, 
Bindac» di S. Daniele; Raffaele Ander-
volti, assessore delegato del Comune 
di SpHimhergo, co. cav. Nicolò d'At-
timis-Maniago, sindaco di' Maniago; 
e avv. A. Cristofoli, sindaco di Aviano. 

Il comm, Pecile espone ohe por 
notizie sue particolari risultorebbe es­
sere il momento opportuno per'eser­
citare un'azione par la costruzione do! 
desideralo prolungamentodella tramvia 
Udine-S. Daniele attraverso i distretti 
di SpUimlseiJgo, Maniago «d Aviano 
fido a Saoile. Creila non si deva' tra­
scurare d'interessarsi àttivameiité di 
questo problema, provvedendo boa ai 
bisogni da tempo sentiti. 

,1 sind.ici co, d'Attimis-Maniago ed 
avv. Crislofoli appoggiano senza re­
strizioni la opportuna proposta del 
sindaco di Udine.. • , i..'( •', • 

11 sig. AndervoUi doraaiulà quale 
sarà il tracciato ed esprimo 'il'dubbio 
che taleprolungainonto possarisultare 
di scarso vantaggio agli interessi di 
Spilimliergo. 

L'assessore Pico accenna che si 
traila di una - tramvia, il tracciato 
della quale potrà ussero un i>o'tor­
tuoso allo suopo di toccare il maggior 
numero di paesi e por approfittare 
delle condizioni speciali del «uoi'u nhe 
pflrmellanoi'attravorsamenf(' lift fii,mi-
torrenti-eoii il minor dispendio- jws-
Bibilo. \ ^ 

Aggiunge che si tratterebbe cii'''ana 
linea pedemontana alla quale noti 
potrà mancare un sussidio chilometrico 
da parto dello Stilo. 

'Piumi Taboga sindaco di S. Da­
niele si manifestò favorevole al prò-
lungamonlo della tramvia., 

;L'avv. Cristofoli, sindaco di Aviano 
accenna ti pratiche da esso fiattó' itóco 
ioìnpo addietro con la Società Vonela 
esercente la tramvia Udina-S, Daniaio 
e ricorda come il (Xnisiglio d'Ammi­
nistrazione di quella Società nella su» 
relazione all'Assemblea degli azionisti 
abbia annoverato fra i progetti di 
possibile attuaziono-.anche il prolun­
gamento ' della t(amvjftida'..s. Daniele/ 
.verso Maniago ed oltre. , , 

Gì' intervenuti ossendo.unanimi sulja 
opportunità d'inizjaro una azione dì 
conformità alla proposta del Sindacò -
di Udine, nell'intflnto di procederà' 
senza indugio allo studio per la più 
sollecita costruzione di una tramvia' 
che unisca S. Daniele a Sacile attra­
vèrso i distretti di Spilimborgo, Ma­
niago ed Aviano' 

deliberano 
di costituirsi in comitato provvisorio 
aggregandosi i sindaci di Pinzano a 
di Sacile'fii presentare al più presto 
ai' rispettivi consigli comunali analoga 

•pijOposta; per la nomina di un dele­
gato e por lo stanziamento di una pio-
'cola somma onda froiileggiaro le spese 
necessaria ai primi studi. , 

Società Operaia'di M.!S, 
La votazloiiif di Ieri per ia nomina 

a) ^ 4 Coiiklglisrl ' 
Come di solito, non venne ieri rag­

giunto il numero legale per la vali­
dità dell'elezione. Occorrevano 285 vo­
tanti e ai presentarono alte urne 130 
soiii. 

Anzi bisogna dirlo," contrariamente 
al solito, vi fu una maggiore allluenzs 
di elettori; lo scorso anno alla prima 
votazione si presentarono HO soci, alla 
seconda lltì. ...,-.,̂ . -, ,, 

E' da sperarsi" elle* domenica 1 spot 
concorrano ' più numerosi, 0 ohe il 
nuovo Consiglio ohe uscirà dall'urna 
sarà l'espressione della volontà della 
grande maggioranza dei soci. ' 

Un ponte pericoiante 
Ai Casali di Molin Nuovo esiste un 

ponte in legno in eattivissime condi­
zioni, 

-La Oiunta deliberando di riattarlo, 
pensò di servirsi di cemento armato 
anziché di legno, poiché questo ge­
nere di costruzioni offre il vantaggio 
di una massima solidità uuito ad una 
sposa minima. 

E senfprfi al legati nel i e d i ^ 
Sabato nel potaeriggio, àlcuito dorino 

che stavano (Uori porta Auton Iffiaro 
Moro, videro uu vecchio ohe si dirigeva 
barcollando per la strada cho'oondijcè 
,|d CotoBltfcio.'Ttrfnésè;, .-^ „... ..ts i l 

yftìóst'udmo, in preda ad una pofents 
.ltSCjì8,OTzotevAfct9rfAA9«ftl|^g4.,. 
passi di strada. 
l' NeB«unDfpo6 àaipBr»dbve'abbi»pa»> 

tarMàrèértó feìgit.-s'i^'dii^r' 
gova mWéfiì'OmonineìOm'u'-^fm àìki 
stanza -dallo atabllimento vide sulla 
Sponda dejj f w | # ) <«flx^lrBi^I^; :t!hfi-
pello a cencio. Tosti) sòspèiW) una ifi-
«grazin.;«t^,|f|ibttii in' Mt^om ad •«Icunt 
Operai che passavano di là, il canale 
m IspezioBato od & pocl̂ i metri dal 
luogo in chi era stato riavbnuto il cap­
pello acorsoro ' il cor(io di un iionio 
colla faccia' rivolta vèrta il )ettq dèlia 
'Wgia- . " 

11 Fsru'glio aiutato dagli altri, e-
atraaas con non poca fiilioa quel corpo 
dall'acqua (aveva il capo innaso nella 
melma) e lo trasse a riva. ' 

Si mandò ad avvisare loleibnicamanté 
i carabinieri che airano tosto sul luof^J 

Più tardi giunse il Pretore ed in 
sua presenza il cadavere doU'anaogtto 
venne riconosciuto por certo Adamo 
Tibulti d'anni 80 da Dolegnano 

Egli, che viveva presso una famiglia 
di PadernO che gli dava da mangiare 
per carità, mancava di casa da quattro 
giorni. 

Venuto in città si dieda a ber* a 
cosi awonno che nel ritornare verso 
casa, perduto l'equilibrio, cadde nel 
canale senza avor la fbrza di salvarsi, 

U cadavere venne ieri sera traspor­
tato nella cella mortuaria del Oitailero-

La Confaranza che il dottor Giu­
lio Cesare tenne sabato Sera all'Isti­
tuto Tècnico prò vittimo d*l 'Vesuvio 
ebbe ottimo successo, ' ' 

Il chiariksirao oratore trattò l'intfi-
resaanto tema «Nel mondo'dei mi­
nimi» con quella competenza che a 
tutti è nota 

Spiegò miauziosamente fa gestione 
dei mìoro^Jrganlsroi, le loro terrrìbili 
conseguenze additando anche i rimedi 

.por combatterli. 
Concluse affermando ohe l'igieiio'è 

la medicina dell' avvenire, essa soltanto 
condurrà la generazione attuale alle 
iigognate conquisto del progresso. 

La conferenza riuscì doppiamente 
interessante perchè accompagnata dalie 
proiezioni di vari bacteri. ' 

L'egregio dott. t^aifo' (a salutato 
inUnft da insiatonti applaugi. 

STATO CIVILE 
Bollettino sott. d a U 2 al 28 aprile 'Ì0DC 

Nascile 
Nati vivi masolii 10, feinmi»* LO 

• morti n — » . — 
» esposti » 2 » -T-

•• Totale N. ^^ 
Pubblicazioni di matrimonio 

Egidio PeUegriiii portalettere con 
Rosa Zanulal tessitrice — Dono-Primo 
Uettuzzi impiegato cofnra." con Amalia 
Bernava agiata — Arturo Zeari bar-
hiere con Aurora Trevisau casalinga 
— Enrico Olivo Direttore di Banca con 
Annita Mesaglio agiata — Luigi Pri-
.mavera intagliatore con Elvira Tonini 
casalinga —• Luigi Basso tipografo con 
Maria Dorlini» selaiuola, —...Aibarico 
Piccini pittore con Italia Baratto sarti.i 
— Valentino-Umberto Chiurlo ; n^o -
zianle con Margherita Dianan agiatti 
— Tancredi- Peruglio falegname con 
Ida Oargnelli operaia di cotonificio. 

Muirimoni 
Battista Kuriani bandaio con Ange-

luia Moretuzzo tessitrice — 'Erminio 
Bon muratore con Redenta Foi ope­
raia di cotonifleìo — Giovanni Cam-

.plello fabbro con Maria Vittorio casa-
lihga — Giuseppe Campo conoiapalli 
con Anna Pravi^ni se,taiuoia - - Fio-
ravaiite Cramese orefice con Italia 
Zeari sarta ~ Albino Quargnolo fab­
bro con Maria Gaiiussi setaiuola — 
Virgilio Faballo falegname coi} Giulia 
Greatti sarta - - Antonio , Bastianutti 
agricoltore con "Teresa Moàolti coiita-
dln» — Fiora vanto ^ n i «gente - di 
commercio con (ìlulia Oaìanigo Ostessa; 

Morti 
Maria Ciani di Valentino di mesi 7 

e giorni 16 — Pia Del Fabbro di mesi 
2 — Francésco'Fermfii'Nicoltf d'anni 
60 cuoco — Francesco Cecchini (U Do­
menico d'anni 34 agricoltore ~ Alli-
lio Sergianni di mesi 'i e giorni !i3, -r 
Giovanni Battista Polonia (\i Giuseppe 
:d'anni Ti , falegname — Gaetano Ita-
vaglia di Primo di anni 0'scolaro'-^ 
Luigi Potruzzi (a Antonio d'anni 51 
orologiaio ~ Lucia Sonego fu Antonio 
d'anni 75 contadina r». Maria Cavar-
zan JMiorin lUDomenico d'anni,47 con­
tadina. 

Totale N, IQ dei quali 1 a domicilio. 

Corso oàieraii IIBUB Mounte 
CUI 

ti. 
I04.&& 1 Napoleoni 
i«-s.«»» Starlino 
««4.%'5Ì'Liii'M'i-

n . 
BoUi.-ttiino melieoviao < 

• i /a Giorno 20 npr 
(rasiijj la 33 j 

Tomp.'iii.n-, Il 17. U I 
finiiiini I i, l I 

l ' ioda. III. lu II. , U.U 
l'ittid. rei. mai 71 
Acqua end. mia. ÙS 
Veato domili. 
t.|.ilC Ari , 

o»-.u ;« ,),<• 7 
To'u,! iji.iM il :', 
Pi-.ìSi ."in 1 unii 740.5 
Tornii n . iiiiu 0.3 
Stato vlî K-ml., jì|4oi 
l'l-e34i.)mi oilimt> 
l>II-L',l. ^ 'fit.! l-ìil 

Lillà isul,. ore o.Ul 
MU. t-i 1 Trauwnti UVM ÌSJ.07 

Grande occas ione 
Vedi quarta pagina. 
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I disi'opolij 
inerosi. Lo |«i 
di parole SOD 
g ioranaa re 
T'ink sono rat 
che le prepMj 
sizione dei ai 

. Noi» non diti 
^ migl ior i 'per i 
» ino iiWBcé, 

nezia MÈe , „ 
genar'afa il Si 
della ba.sili(; 

• A. Orenta; 
dai mali d u i 
(Vira da dii 
naijuidi. A 
gua r i to di un 
lo tormente 
la.'ya Clualtii 
Oremona, â 
Salvatore, hij 
biniorl . ' i l IJIB 

ir, PA.ERF. 
• 1 tt"*'i 

i J rO*^ ** 
sono nu-
intBiitano 
U inftg-

Pillolo 
lì persone 
ì i d i s p * ^ 

PinkiwnonH 
i » - m c , i à - > ' " 

Vhiièlk' ' 

uido liuo-
0, liauno , 
«m, m^ il 
a signor 

il'Oglio, , 
» r È o w f K 
a l i ' r a r a - ' 

Scavi (li aiiliiilà roianea S. Gottardo 
Gli s cav i di an t ich i tà r oma ne a San 

Gotta NhK->u>h»«t«tM(ii««««no<>«aB8olttta«. 
mun t i abbaudOMti , . v e n ^ n n o .Invwje 
riprojS tosto d i e arrPf'erà'^ail t l d i n a ' ì l " 
sii? A t t i AdoUO Mauroner n rop t fe ta t to 
del f r r q n o - , - ^ „ ~ , f c 1 / 

S u | d « i t r i O T m i n f 8 t l a M r , t e o % « U 
s c a v l s o p o stat i fatti è f fora 'vesegi i to 
un ' impifnto d i viti, r i sa rva ta l ' a l t ra 
p a r t i pBr gli soavi d a farsi, . , . 

S a l p i a m o in t e t t r - chEf - in ' àegu i to -ad 
in tol (goJze corsa fra l ' i l l m o s ig . Siii-
dftocl' lìDcile, ed il s ig . Senatore di 
Praèpe i fo Siu l ipe t toce ed 41 Sovrain-
tandèn t l a^ l t .Scart .di ant ichi tà del 
Vonfto 'prof, .coinnt." Oborardini venne* 
f a t t i la- .regolare dotoànda d i osoguiW 
gli ijairf a! Ministero «'dalla Pubblicai 
Istr iSioop co r reda ta .d i tut t i gli at t i , 
dai iclisSgni plaiittrtetTicì eoci .•voluti ' ' 
da l l* l i ^ è u «ullft esacualone degli 
S c a v i , a t i o r m a dal -HagolamentoGover­
n a t i l o . " 

L4,r lSpo-ta a tale domanda è c e r t o 
che f a r à favorevole ' e ' n o n f a r d a f à a ' 
venìh;... 

SiK 
(Fot 

< Da ,) m; 
tiene Bro a* 
d i e aumentii 
frivo forti itó 
Non ave io 
-san bisogna 
stomaco, cmiì 
ebbi prese le 
raaiussen sp* 
fetta saluti' i 

Dasiderci 
evidenti , llinc 
un nuovo ss 
CI permottun 
li r i t ra t to d 

Li) Pillole 
casi di anra 
debolezza iji'i 
reumatismi, t 
tica 

Le Pillule 
tutto le larii 
renda, Via S 
L S50 l i s i 
franco Un 
risponde grati 
consulto 

Pai 
• •ur !.• Il 

11 prosiiiibi 
CI coraunii i 11 

Buri Ululili 
met ta 1, M.t 
Luigi 1, NN 
Andrea 5, \ 
5, Silvio Uni 
ii. Famiglia 
l i iecardo I, 
dfmo Fr.iii ( 
Giuseppi» lai 
Pa&quali llos 
ce,wo 1, li Iti 
miglia 1, 1 
Loi 5, Morti: 
D.co Quirii« 
miglia 5, Dit 
NN 1, Oim 
Giacomo S, ì* 
chielli G Ball 
Foledor Oatei 
0 40, Sciau» 
Luigi 1, Nari 
r e s a 0 2% M 
Osti 0.4U, t< 
0.25, Mailusii 
Carlo 5, Don 
NN. 0.50, i 
Cappa Fami! 
soppi Frano*» 
Mailer FamiSi 
Giuseppo 12* 
0 5o, Vdtt (il 
P u n n a n Lui'i 
0.30, Piani Cu 
Luigi 0.60, r» 
ing. Giovanni 

Lunedi "ìO, 
«lleiii 

Caldi ec« 

30 Api-ile 
marzo a tutti 
susseguito ila 
dis t russero 1» 
(dai manoscriii 
dei t\'atelli J«l' 

0) 

Biavo più 
iletolezza 

di più Sof-
al ventre. 

:sti inalo«-
ati mali di 
mi Quando 
mti questi 
godo per-

scinpve più 
impiega re 

^i, i quali 
taliìlmente 

arile. 
ti iiuinarosi 
levraslenia, 
i stomaco, 
aigic, scisi-

vroilita in 
ilio A. Mo-
', Milano, 
t! scatole, 
alla casa 

ilomanda di 

a 

IO OiovAnni 
scrizione ; 
liiiua Anlo-
Dal Mondo 

50, Vanolli 
la l'orniaii 
ì Slollanato 
Martinuzzi 
0.M), Nico­
lo Paolo 6, 
iiiÌKlia 0 HO, 
«ann.Fnm-
1, Piani Pa­
oni 2, Ditta 
i o 5 0 , Ing. 
fliiulioì Fa-
Itonzoni 5, 
1, Vanelli 

«rio 5, Mi-
t'ainiglià 2, 

fcsS, Fabbro ,. 
Airani To-

lina l', Rosa 
0 50, , NN. 

ì, Ferraresi 
«cipreto 5, 
snico 0.50, 
0.30, Soro-
«ni Oìrio a, 

Paatorutti 
Giovanni 
NN. 0.20, 

^ Prancosco 
', Nassivera 
" 0 50, Buri 
e L. 132,55; • 

C/tU >I0 

' i Si6na. 

i tardivi 
ill-i fine di-
8fan caldo, 
« vento che 
fio del)' uva 

•' — in note 

Siùnmardenchla o Risano? 
Nessuno ignora cbo l'eroaione del 

Cronache provinciali 
I l ,Sl*-4dftM--*^j- * . , SÌSi ^B ., 

pala t jo 'de l lo Poste nella bra ida Grop­
piera mn sarebbo costata un oamleslmt) 
al Immune. 

Sabato p . p . il Giornale di Udine 
dicor iiivtìctì d i e sa rebbe costata 145 
mila lire. 

Evidontamonte det to foglio scrive si­
mili .castronerie pei liberi elettori di 
llisajio 0 S a m m a r d e n c h i a 1 

l j r % i ( | # l f • « • ' » « ; -'(Sérthè -mvof l le 
da una bella g iorna ta , r iuscirono otli-
inamenta. >• ,^ !,. '^ ' i r 

A Mart ignacco il ooilcorao'degli udi­
nesi 111 f t raprd inar io , t u t t i , ! t roni sj>e-
ciali da l la t f a i W a di 8 Daniele, p a r -
rono d a -PoEta Gemonà" .f8tra<Sirichi di 
gente. 

In Chiavris p u r e g r a n d e animaiiione, 
si lialtó, su apposi ta p ia t taforma col 
solito brio. 

Insomma ieri l a ci t tà III in continuo 
inoviinentp. 

V e r » ,ie ot to dal la s e r a si rovesciò 
un di rot to acquazzone che durò ol tre 
u n ' o r a i atamanoBRleiidava il sola noa 
ment re BtiaKio.pBr^licertBiara i i gior­
nale, il cielo & to rna to a rannuvolars i . 

C s n a d ' a d d i o • 

Sabato aiirìL. nella Tra t tor ia IfOrentz 
g ì ' impiega t ido i r in to i idonza di Finaniia 
otfrirono una o a n a d'addit} al Ipro (a l ­
loga dot tor Bririiiò Pit tonl, nominato 
testò . ,Segre tar io con, distinaziono a 
Potónsa'. • ' • • • ' • . 

Inlarvonno ancl ia l ' intat tdente, in 
onore del pa r ten te . Hi odi pose in ri­
lievo l 'alto intelletto, la r a r a bontà 
d ' an imo a l ' i n n a t a modestia, ospr i -
inendo il vivissimo ram^marioo di per­
de re un funzionario',,:iiosl^\valenii),';ed 
a u g u r a n d o ,di potarlo r i ave re in 
breve t r h noi . ' 

Il dottor Pitloni r ingraziò commosso 
por . l a bonevo(anza aiidimosti 'atagli , 
ass icurando oh» ne av rob i» sorbato 
seuipre genti le ricordo. 

Noi aSbiumq avu to . - i l piacere di 
cons ta ta ra come il dot tor Enrico' P i l -
toni t'osso davvero nn prezioso funzio­
nar io par la nos t ra ,\ntandanza ; rivol­
gendogli, . a d u n q u e . i ' n o s t r i saluti con 
gli a u g u r i di r ap ida ' ca r r i e ra espri­
miamo anche quello dì riaverlo qui 
q u a n t o , p r ima . 

Monte di Pietà di Udine 
Noi g iorni 1, S, Us Ili, 19. 22, 20 

e 29 maggio 1906 alla oro 9 nella sala 
dei pubblici incanti si p roceda la alla 
vendita degli elfotti preziosi e non pre­
ziosi, bollettino bianco assunt i a pe­
gno a Hut to m a ^ i o l604.' Un'ora pri^ 
m a del l ' incanto 'aVrà luogo l'aspoai-
zione dai pegni a n o r m a dell 'articolo 
202 del regolamento . 

ariafeatr^Jigerva 
I L C I N E M A f l i a R A F O 

Gran folla saba to e ieri sor!» al Mi­
nerva per la proiezioni, bellissime, del 
Cinematogmfp Heale -, , 

V e n a e r o j 4 p p l a u d i t i ; . f a t t l i . .nùii ieri 
del p r o g r a m m a , piacque immensamente 
V EAitiwie ,de]f yemmq^È un, Vifigijia 
uaro.«(ir^,\Ì\taiia.^' '".;'•' • >'. ',,'•; 

F,uronp r ipetuta alcune parti ' t lel p to-
g r a i n m a datosi la scorsa se t t imana e 
piaoquo come i&va^vo'fìsòfisione di 5 
careernti. Il vagabondo e cc . . 

Teatro Wi. EW-"(flià Nàziotòle)' 

Ila Compagnia Bovi-Campeggi con-
tiniìii sd . a t t i rare , , molto i pubbl ico, al 
Tea | i 'o ' ' \ ' i t tor io Emkndi^ lé ' r ' ' ' i » • ' 

I ^ i vi-, (lirono d u e spettacoli, il 
priiBo alla 18.30 l 'al tro all-a solita o ra 
dalla sera . "•"• " ' ' ' ' • • '•'- '^' • '• 

Ca ciniiuè'partì del wmndo piaoj 
q u e r o assai o r iscossero infiniti ap­
plaus i . 

Orrenda fine d'un: minatore 
, (par telefono al «jPtjss**, ore li) 

à Ieri fcrtó'è g iun t a i S to|la o r a in 

J iaeae t è a # i s t a | no t i | i a oÉe h a prò* 

''dotto"<ma imt>i'fBsionr»'««* 
Quindici giftrnt or.«movt unitafnanto 

,à(}/altri dfierai d i iPau |a |&3 'p f t t t , v | , # ( f 

i eoben (Steiewnai'ok) il .giovane mina-

toteìPista rta^èl d ' a i i i . S 8 - B | l i o della '' 

nostra G u a r d i a Forestale.-•'•* ' " ' " * 

'*' La co.i9Hiya,doyeva.fi8<jguir(3,u'h im-

^jortanto l avoro aotlb la il irssióno del­

l ' imp losa Mart ino De Pr in ì , nost ro 

compaesano. 

Mercoledì scorso , , 2 5 .corrente , il 

Oardel s t a v a car icando u n a m i n a a 

nel d a r flioco-alla miccia p e r far sai-

taro un gl 'osso 'ftl'àolgrtd, non'essendosi 

fói'Se r i t i ra to a tempo, venne colpi to ' 

con g r a n d e violenza al to race da u n a 

grossa p ie t ra . 

Il d i sgraz ia to giovane oad Ss al suolo ' 

r imanendo cadave re a i r i a t s . ; t e t 

Atfcorsoro i compagni di lavoro ma 

pur t roppo nulla r i m a n e v a più a fare 

pel poveret to . 

Egl i lascia la moglie in s ta to iute 

ressanto «d un figliuoletto di t r e anni 

di cui ognuno può comprendere io 

,s{fazio^all'ani^\i;|0o^di,_si_gfapd3,,syen; 

tu ra , jier la quale non vi sono parole 

di ednlbrto. ., J i, j • < , 

• Il Rafdel e r a «ma to -de l l ' i nWo *paese 

per le sue ot t imo qual i tà moral i : padre 

di Camel ia amofosisaimo, lavoratore 

instancabile, in ima parola un ottimo 

giovano. • - - • 

Da tu t t i è vìvaceineute commentato 

il contegno de l l ' Imprendi tore , i l quale 

non s i 6 cu ra to di avver t i re alcuno 

della disgraisià olio s a r ebbe ancora 

ignora ta se uno dal paese che trovasi 

pu ro a Leoben, non avesse scri t to alla 

propr ia - famigl ia . 

Allo sven tura to nostro compaesano, 

vi t t ima dal lavoro, mand iamo un re­

verente saluto; al p a d r e suo, alla mo­

glie ed a l figlioletto le nost re condo­

gl ianze vivissimo. ; , , 

ìlenzone 
TrÌKÌ4^ { tue ( l ' i t i s c i » n i | i i ( d u u u 
30 '— S' k s p a r s a ieri s e ra in paese-, 

la t r is t iss ima notizia cbo il nostro com­
paesano a i o Bat ta Tomai fu Leonardo, 
d 'anni 4 1 , doviatorf ferroviar io alla 

•l'-itlC ,-f 

Prooiiraru • " • i inii , .„ ,,| 
proprio g i o r r , » , ! . „„,,„ ̂  

del K-AESB. • 

c a l l i s t a 
Si III î ia avvoj'tU-e la a«,i ^ua lirtiiiU i-

hile cUv,, e ladi .nvor trusfei-ilo i! suo ilo-
luw'li.i ili VSa S«F<»"'RMaM» ^- "«i , 
iiHSM ii";uiiÌ0 là * itiasslmà ' diUKènza, cutno' 
Konii !•.•, ter ipiauto rignartla rautisi*p-ii. 

4> | i« r« i i i louI » n e b « a d o i u l c l l t o 

^tazionftdi i{agnanosAi:^(«gna, .e.opjà, 
fèslàfe'nte'da ol t re d iec l ' annl , è "m&rtcì 
ieri ' mat t ina , orr ib i l iaante àohiacciato 
dalie pesanti ruote dol t reno merci 
provenieuto d a Udine, il quale .incrocia 
coll 'omnibus che viene d a Poiitabba. ' 

Qui ^ nncqra jnon si^ sa. se Ij fatto è 
at t r ibuibi le a d isgrazia oppure sa t ra t ­
tasi di suicidio ; quello che posso as­
s icurare si ó che la notizia ha impres­
sionato l ' in tero paese il quale com­
piange l 'o r renda fliie del Tomat, 

E ra egli un ott imo a simpatico uomo, 
inlelligento, scrupofoso ' peli ' adampi-
njento dei suoi doveri . 

Lascia la moglie e sei figli. Si r icorda 
che nel decorso anno, un figlio del To­
mai , undicenne, mori annegato in una 
pozza d 'acqua nei pressi della fornace 
Francesco Lucardi e Agli, che dista 
pochi passi dal la stazione di Magnano. 

Mortegliano 
e s o r t o ii4'll ac is i i t i l inS lo i i to l 

(Jlos) — Sono fatti dolorosi che 
troppo spesso si devono rogiatraro 
causa r incuria, la t rascuratezza dai 
genitori por la propr ia prole. Oggi è 
la volta di Solaunicco, Comune di Le-
stizza, ove il bambino di 3 anni Ma-
lisani Ermenegi ldo di Pio trastullandosi 
vicino una ad caldaia dì acqua bollente, 
vi cadeva dentro. Pochi istanti dopo, 
immagina r s i fra quali spasimi, spirava. 

NOTE E NOTIZIE 
Una nobilissima lettera 

01 MARIA SPIRiOONOVA 
Il corrispondente del (HI Bios, il 

quale , per speciale permesso dello Czar, 
ha potuto visi tare Maria Spiridonova 
in ca rce re , comunica il testo della se­
guen te le t tera che la Spiridonova gli 
av rebbe consegnata perchè la recapi­
tasse nella mani dell ' Imperatore. 

* Sirei Sono condannata a morta 
perchè ho commesso un assassinio. Ho 
giustiziato il t i ranno Lujonowslti g o ­
verna to re di Tamboff, un assassino fe­
roce, indegno di essere tuo servo, in­
degno di essere soldato russo. Ho me­
r i ta to il castigo elle mi attendo. Im­
ploro dunque da te che t u mi faccia 

/ u c i l a r a senza r i ta rdo a che non a c -
"Sordi a i miei amici l a commutazione 
dalia mìa morte , nalla deportazione 
perpe tua . 

« T u sai quali onte e quali ignobili 
t r a t t ament i mi hanno fatto subire gli 
uffloiaii e 1 soldati che mi hanno a r ­
res ta ta . Sono slata profanata, percossa 
a ferita da uomini ebri e il disgusto 
e il dolore non mi permettono più di 
a m a r e la vita- Desidero di finirla. E 
poi se vivessi, non potra i scacciare da i 

miei occhi la visione del cadave re ,clia 
ho fatto con Li mio matti Attendo da l la 
t u a bocca l 'ordine del la esecuzione ohe 
,IBÌ l i be re rà , pe r « e m p t e dal le sofferente 
di ques to mondo. Un uomo, tuo amico, 
mi prométto-'Ohe -Ta Siipplica s a r à ri­
messa nelle,, tuo a ian j augus t e o sia 
honétìatta la , s u a piatà,„ed iLflio .degli 
ortodossi preservi p e r - s e m p r e coloro 
che t u anji J f l i f e «offerenze ohe I tuoi" 
cosacchi hanno inflitto alla tua serva, 
che m u o r e senza n e r d o n a r l i » . 

Uni|raÉ#i)Ìpfetta 
contro la Repubblica Francese 

,.i.ln JSranoia si t è scoper to un. smtò 
complotto organizzato da l reazionari , 
bonapar t i s t i clericali a orleaniati, con­
t ro la repubbl ica . 

Quagli s ignori spingevano la masse 
incosoìanti valendosi anche degli a n a r ­
chici a ' t u m u l t i ed a violenze, tenan-
dosi p ruden temen te fra la quinte per 
vendemmiare a suo -tempo un muta­
mento di goyorjio ^icleriou-monarohico. 

Si sono ope ra t e 4 !ve r se perquiBizioni; 

fer un alleanza Belga-Olandese In visM 
P r o s s i m a m e n t e avr l i luogo una r iu­

nione in te rpa r l amen ta re di deputat i 
belgi a o l ande^ , p e r ge t ta re le basi di 
un riavviclnaraento fra l 'Olanda e il 
Uolgio violentemente separa t i noi 1830. 

Il p r o g r a m m a massimo dalla riunione 
s a r à lo studio di un proget to d'unione 
doganale a d 'a l leanza difensiva fra i 
due paesi . 

La rubrica del curioso 
,^ C h o c a t M J*BTk.U m o n d o frji, u n . 
c o n l l n a l b d ' a n n i 7 — Il m'ondò'deve 
essere g r a t o — dica il Daily Express 
— a T. Bar ron HuBsell che lo toglie 
d ' i m b a r a z z o scovrendogli il coperchio 
del la pentola in cui bollono i misteri 
de l l ' anno duemi la Detto in parole più 
Bompliei, il Russell ha scritto un libro, 
dove si l'anno delle previsioni sullo 
s ta to doUa sooietà civile fra un secolo. 
S u p p o n i a m o , d i lavarci in u n a bella 
mat t ina del l 'apri le 2006. La nostra 
s tanza daj le t tò è una camera circolare 
(gli angol i sono proscri t t i , perchè rac ­
colgono la polvere, e la polvere è te ­
n u t a iu abbominio dal nuovo secolo.) 
L a massa ia del BOuli d i rà clie i suoi 
antenat i e r ano persone s traordinaria-
menta audice. Nella s tanza s ta un ap­
parecchio che ci ha fornito l 'ossigeno 

— ar ia fresca — duran te l a notte. 
P remete un bottone, e a p p a r e il bagno 
(i camer ier i sono soportlui). Vi lavate 
r ap idamente con acqua ossigenata, 
sp in ta con una forza che renderà inu­
tile lo ifregamonto, e-dopo .esser pas­
sa to in un s is tema di spazzola r i em­
pita d ' a r i a diseccata , ne uscita con 
la pelle perfet tamente asciut ta ed elet­
t r izzata . Vi mettete degli abiti morbi­
dissimi e facili a essere indossat i : 
.non.vi ,,sitranno...p|ù n$ lacci, nò col-
' l è t t i ' ohè 'sólfocàiio, nò ' cappelli dur i , 
nò scarpa di cuoio. Dopo ave r (atto 
spolverare gl i abi t i a l r ipuli torio pneu­
matico, si discenda nella sala d a 
pranzo per mezzo- dall 'ascensore (non 
vi, sono più scale) e si fa <:olazione. 
La colazione, sempliciss ima e igienica 
è ' s e rv i t a pe r n iezzo 'd i * meccanismi. 
Intanto una macchina pa r l an t e vi dica 
airoreoohio le jirincip'ili notizie della 
mat t ina , a i fatti del giorno vengono 
r iprodott i sulle pa re t i iu il lustrazioni 
a colori. Ogni c a s a ' s a r à piena di 
s t rumaul i scientillci : telelbni, telaoto-
scopi, chiuetosoopi, a ogni specie di 
scopi in tutt i gli appa r t amen t i . I pochi 
canierier i ohe occorreranno sa ranno 
buoni come i padroni , perchè l'educa­
zione di Stato a v r à format9,.il loro 
cara t te re . Fuo r i d i casa , con due soldi 
mqssi in,;un ricevitore automat ico sal­
tata in un antomobi la che aspet ta a l la 
por ta . Anche un bambino potrà con­
durlo , 0 salito sul marc iap iede g i ran te , 
che è pulito com'è un cristallo (ripuli-
tore automatico a ogni angolo),6 giup-
ge te all 'utlicìo, dove sbr iga te i vostri 
affari, 0 vigUala* le macchine che s'oc­
cupano del vostro- commercio . Avendo 
cosi siiddisfatto a l l 'oràr io voluto dallo 
Stato, vi occupate tut to il resto del 
giorno, di musica, d i p i t tura , di poesia. 

tjiusisppE GIUSTI , d i re t tóre propriot . 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile . 

Oggi allo ore 12, dopo breve ma­
lattia, cessava di vivere, nell 'età di 
quarant ' anni 

GIUSEPPE BEARZI 
Il fratello Antonio, la sorella Mar ia , 

i Agii Bruno ed Enr ichet ta o gli altr i 
parant i na danno il t r is te annuncio. 
Brischis (Rodda), li É9 •aprile 1908, 

I funerali segui ranno domani , lunedi, 
alle ora in 

La prcseula serve di partecipazione 
personale. 

.li^SS w 
J8 VENEZIA 61 17 70 87 73 

- • g . B A R l 31 24 72 I 88 
S ^ FIRENZE 15 21 31 1] 33 
fc S MILANO 51 88 2 17 23 
3 •; NAPOLI 1 46 62 53 45 

. g PALERMO 70 12 32 94 49 
- 'p ROMA 62 38 87 U 25 

- | TORINO 69 68 IO 56 37 

lii 
L» D.tt.. 

ipegani e Gervéèi 
•Meniio r i levalo ou gr»i>di) Stock 

dj 9l(|fM a.' oiitoìierie In genere , 

| ;»i |v6rlo llpabllliCfidBo del ftiiovo, 

goiio in Via Cavour N, 17 

l'i'ài) giorno.rti . ,,., ' , , - ; » 

fnei*oalem il copr. 
I tètid^jfiJ (let,te méroi a, pr«««i 

di cdofiziiiBgif» .ribdfìit^ \ j , 

Visitar^; ii, Negozio 
in Via Cavour H. 17. 

Acqua ìaturale 
PETANZ 

la migliore' 0 più economica 

aeqaa da tavola 
Conceasioimi-io por l'Italici: 

A.^ V. ' n } l » n q ' - C i t i n e . .' 
Itópproaòntauto generale ' 
«NBELO FABRIS e 0 » - UDINE 

ADOLFO PARMA 
è li Concessiooarìo esoksivo 

• prBDIHEBPBOMIA 
- del OJBNWNO 

VINO VERNACCIA 
éOTTIGLIERlA MERCATOVECCHIO 

(Tslafono 63) 
: ' ANTONIO FABAONS 

, . Oris tano (Sardegna) 

P rop r i e t a r io d i vigneti. 

QQ ==OQ00OQQOO 

mr IMPORTANTE iM 
I l t l I M f i ' ' '°°° *" ""'^"'^ colorante 
il> V i n U qauBa disturbi allo sttìmaco 
e agi! l'nteattnì..» ; • • •'• 
i l M WINft- ' ' ' '™' ' ! asoi'itto, con leggero 
u n w l i l U , frizaiiTito, digeribile e din-
rétii-o. è il vltt ' t ì deiirt rinomata cantina • 
X V C C H E I H I (li S. Vito al Tagllameato' 

,cUe_BÌ vende all'OstMìa ^ j , . 

in VIA SUPERIORE con apieitdtdl ginooM 
nUa booo^s. 

'\ SttiSk, S m n s i a A l C i , a l ta • p i a * 

9AI1T0RIJI 
, (Jean K n p e m » a u l a d i | i f a v i t ) 

l^>^'RiCOBÉLÙ - Udine 
hua HsmtdiiOTi) (lì S. Uiasoio) ì 

'l'aglio elegante - garantito -
Gonfezione accurata. 

•-«a SPECIALITÀ a»-
per monture. Collegi, Bande 
musicali,' ecc. 

ia la t t i s dsgfi oechi 
difètti della vista 

SPECIALISTA Ootf. GABIBAROTTO 
Oonsultazioni tutti i giorni dallo 3 alla 

6 eccettuati il terzo sabitto o tarza dome­
nica di ogni mese.', - i -

tfi« foMoiis, K. ao 
V I S I T E e R A T D I t B A I P O V E R I 

Luniilì, VeiiercU ore 11 ' 
a l la Farmac ia Filiopuzzi 

M.~D.«"Dentista ALBERTO BàFFiEllI: 
' . specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I H ' E — 

Piazza Meroatonuovo, N. 3 

^ex S. Ciiacomo) 

Ogni giorno àaìlo ore 9 a s t . al le 5 pom 

rOO 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

PBK lA 

Mmìm lailOB l i paiìieiti, p ic i M i . scc. 

ll£SI101» 
è l'unios preparato protetto dalle lesQi, brevettato in Italia dal Signor 

BiiiàeppB Patrone 
B a p p r é i s n t a n t e e»oln«ivo pa r VBTm e PKOVIWCIA 

i il Sig, eiULlANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 

OQ OQQQOOQOQ = oS 
O m n o u R l J o r l e - M e r c e r i e - a s o d o 

C r a v a t t e - O a m l o l e - O o M l 

. S n o c e a s n r e a P I E V R O nilGCr 

UDINE - Piazza S._aiacomo - UDINE 

GRANDE ASSORTIMENTO F I O R ! A R T I F I C I A L I 
importali. direttamente da P a H a i a V i e n n a 

OI I tBUI i l .< i aWI di asso la ta novità. 
VEIVTACiEiI - CHTABinZIÒSl — HTI. I . I -— MEBXX 

PREZZI m ASSOLUTA-CONVEmÉmA. -• 

r 

I 

"Urtr Milano )9 Via Cavour , 

Via Palladio, 2 ̂ ^Buv Popolare,^ 
, GRANDE, ASSOR-TIMENTO 

Vini finissimi Piémònfesì delle colline d'Alba 
Nebiolo <* BanbttPB - Freisa 
CuDloa-mi IO al bioohiece — al litro cooteaimi 80 

R e U i v i n i w e o o h i m oenimmimi 8 0 a l i a b o U i s l i a 

M o s c a t o s p u m a n t e - e L ' a m l i p u s o a c e n t . 8 0 a l l a b o t t . 

V I N O D A P A S T O c e n t . 8 0 a l fiasco 

E c c e l l e n t e C a f f i a m a c c h i n a a c e a t e s i m i I O 

IIPOEI fliiissiii assurtiti csnt, 10 al biooiiirmo - MàKSàli a VEHMOBT a L. Ul liba 

Sal%xrELexia e O o l o a a l a l ì 

U M B E R T O L I G U G N A N A e GOMP. 
Via Baaiela MaaiB M. 3 - UDINE - Di Ma all'Alila Naia 

• Specialità Estere e Nazionali 

Brantoo assortifflonto GONSEHjEJUMEìJTàRI B PESCE m,8BatolB 

V I N I D A P A S T O E D I L U S S O 
i>n..zzi MonicissiiMi 

Barbera e Gpignolino fioissimo a L. 1.00 la bottìglia 

isiiiHVixio tiuivvts \ noinioiiio 
Telefono a-97 Xelefouo 3-87 i 
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IL PAESE   
iifi|iii|iiiiiii^ii|iiii^i||||||l||||i|ipill^^^^^^ Il l in i <|Hi|iiiii[| iiiiiiini i m i 

'*PAESE,, presso rAmmsnlJJteiOBo Él HWPJB in ÌIÌWP; Vi» M U ì m N; 8. 
illflia»a« l̂•lll̂ l•l̂ ìi«;l̂ Î -alìWl7ui!l̂ •̂ rl̂ ;l̂ ^^^mJ îiITlt1^^ -««w»— 'yi^i^rij»jiiMBa^«»»»-ap»..i«iii«i«»iM'.iii4ii.^ UT-»»— 

iàm 

.PER UNO SOL GIORNO 
VenerdiM Maggio 

MiÌDà,É f 14J;- Sera * m 2ft 
'- Apsrtiirt'uMlVl̂ ir/e alle'ore I3.30e èlle ore 19.' 

La fappresentazibne serale 
i è uguale a quella Élpomeriggio 

BUFFALO 
WiLP 

BILL'S 
WEST 

A GonSreSs of (SouSh Kider» of t he World 
(ITaa lUunioae dèi Oavaliett pia arditi Set Moado) 

D1RETT^ E PRESENTATA W PERSONA DAU 

Goloimello lA .̂ F , CODY,"Baffalo Bill» 
— IH 

Per l'ultima volta ia Italia,^ 

Non ritorneranno plùl Hon Tadonlott ora, naisìU'VèlJràaao'ji4-. ', 

S.I^C^W^TrRp'TIFieNI .SPEOIAU W . M 9 UOMINI,- rop.CAVALLI 

Spettacolo senza rivale, la cui lama è ìnfèriote i l a realtà 
, — 1° S«?p iiino»itJ«a,-la pl4'pÌTOpirtó»'ó-f—-:f-," 'J-

ÌÙppp'DÌC:A^klTERl MERAVIGLIOSI 
lA PIÙ GRAME i/ldérRA MILITARE CHE IL MONDÒ ABBIA MAI VISTO 

<)(wn>*Wa (lei cavaliere ]il& at^ul, n^t t»M Amtmt ^i*n}tKi't^*lèatrU 

CoaaccU «él Caucaso, Zuavi Amarlcaai doUà-'limida OlvllB'"ii4gU Stati 
Uniti, Beduini dei Sahara, Soutrh Ridarà di Roosavalt, Vaqviaro» dot 
Vecchio Massico, Cowboys e Indiani doUa praterie Americane. 

POI SSttAMO AITBI 

G U E R R I E R I A CAVAL_L.O 
Veterani delle oayfiUerie detto armate di ta t to ti Mondo. 

neufeflue manovre di cruerra, ' 
,- aaUcibe e moderne 

iflip iMai lMUUnERICAMI 
^•• 'vfe3pÌ'.PaUl-»083e" 
CfrpljOtterriari, Donno ofanclmit , 

SCESE mmatm ED ISTEKSSWI 
Ì i d « U ì#iodi"bftn eono«<iìntl 4** 

W l i a WoHt , intorptetttte dal 
" J P I O N I E m deUe P I A N U R E , , 

Attaotsò della dlljffensa - Como ut mon-
timo 1 " aBofeinp-Brottohi».( »»Wfcf[gl -
Diiaae di gaerr^ degli Indlitnl • AttRooo 
il'ua oonvogUo di etnigrftnU. MotftvoJl 
esartulzl equautYl. 

VII! iimé nifftaii In dinttl padri 
JA Bat taf fUa d e l " Id j t t lo B i g H o r t t „ 

IhUt ìma difesa d i Gua ta r 
, H TAa*»tro d» i t i r a t o r i » c a v a l l o , n e l l a s a a msravtgl ioaarajpHiMf 
>-ii s e o t a s l o n e di t i r o m o n t a t o s u u n c a v a l l o l a n o l a l o «1 ffaloiipo* 

MANOTRB ielTAMTIGtmniA RElGOlAÉtM 

lllumlnnilone brllfnnte me­
diante «{sterni speciali eleRrìcI* 

l a reclame è la vita del commercio 

' t ^ g» - . ' - ^^ wssfcr€ ,(t*-C>|Sai«*i 

La grande ooopopta dol secolo 

lOTINA 
IwiiperaliilB rlgeneratora dal sangue e tonico del nervi 

Il metodo del prof. Browa Séqnard di Parigi, realiasato oom-
pletamenCe senza ioi^iioas, risrigorisco » prolunga la ti ta, d i la 
forza e «alate. — UDÌOO rimedio par preTOoire e oafare l'apoploBsla. 

StabU.'» Chimico D / MAtESCHI - Firenasei 
' Grati! opuscoli e. oonsulti p«r oorrisppndgiUA 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

V«nd»si In lutile le Farm^óia dai monda 
L'Iperìiotim è preparata seoondo la farmacopea uffi.-., dei lìegno, 

,)p^ai^affWaB«afa^Tiilllir^'«||»eBMaigafc.a»Jtoi^.«a^ 

^,4 . '* Avvisi in quarta p i ^ a a prezzi miti. 

CJÌ 
Dir SÒtO BlCLlÉTTO W DÌH/TTO A TUT'n GU'sI'ÈlTitìtìtif-iKNUKIÌIATi 

Prezzi d'ingresso al BujBalo Bill 
Posti a sedere- L. 2 - Posti numerati L. 4 -, Posti ri­
servati L. 5 - Palchi L. 8 - I ragazzi al disotto dei 
IO anni pagano mezzo posto. 

Si possono procurare i posti riservati a L. 5 e 8 
i/Jallo ore 9 del mattino dei giorno dello spettacolo 
''presso il MAGAZZINO D'ISTRUMENTI MUSICALI 

;.di ANNIBALE MORGANTE (Via della Posta). 
tf' A MILAMQ dal 30 aprile al 6 maggio 

A"TBEVISO IO maggio - A TRIESTE 13, 14, 15 maRgio. 
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OLIO D'OLIVA= 
delle ppoprtetìadlt. 

^LOIPEMJ^O/.lAMORCTTI (PORTO MAURIZIO) 
<^'LisT<*io S E H z a l a a P E S u o i 

O l i t a fC t t t t eAUi lkNVi ' rO n ' O i . l V . t M n n s U M I » , , O 
1, „ „ „ vino OO 
„ „ M n Soptfitm'nti t^nKlUrltt'u . ' O a O . . . ,v €«4» „ «. 
„ „ „ I ' „ V e r g i n e è s t » . . . . . e o o e . . i „ , t.M n _ 
Reso iFMon Slazionv Perlo Maurizio, in damiQleflB d« IcgilO « kg. 48 dmlallursril al.prtzzo di Mflo 1 

i F i n o , . - a l . . 9.»*.la stag. | «ti» I>(ÌÌRO eAHAU'TI'TO W>OT<>VA, in stagnate da circa Kg. 4 di Olio l r lo inRin iv ».m SpediziiHie per paoni! postata, Irsnoo a deitlno, reoipleiiti oralls PfigiRiontl: oontr'assogno « oonlro rimetta «ntioipalt 
Rsinnnì .OTW ili MorsÌDll!) Speamlil* 'lel'j fi"« M r e i m o i l m o r e t t i . , , , 
OBilUlU IVU IU-ffliiraij;ua SaD..iii dolla t\MnKi\ CSiiitave M a s n i t u , MAliSlOLiIi, .esclusila vendita peri'Italia, g ' 

BEsiraa Aba«-J|oiir aX 78*/. F o t à s a n tX 68 % d'OUo., 
In pjtji ' da'gràìiuni iWS a gra'mmi 1000 L. « i al Quintale ' L. US al Quintale 

' „ laO „ 300 „ « » ' ' „ • " „ S« 
In Casso originali da netto Kg. 60 di un» eoi» peiMtiira. ' 'i.u..-. " 'i ì'.y 

Sapone Marsifirlia 7^*"̂  *• ̂  '̂ I^BV* a'ouo I>. SO - ai es*/» x» n* u QmiiitAi*. 

Sàp' 

In t\itUi le pmwiitnro (la gr. 1̂00 a gr. 1000, -. in Oa-sw di qualuoque peso a piacete. 
SgeslftUU'Caumtl» da atUa Kg. 10 oostnsenti 100 $e»d da lOO, gnmmi. 

1000. 
n n » Mat ' à io - l l i t lK»roi t i a Cot in i l ì e , aeooò Secao.£. 67 • Fremo I>. SS il QnintBle, 
una j M m a i g i i t t g,,̂ ,̂ .̂  ,„ p„,„,i„,,. ,,„ ^j^. loo « gr. 500 - VrMeo in pozai ihigr. 100 « gr. 

In GaiìB.1 nvigUuiU tlA tviiito ICtì, '"»0 aiushe linsarut-i in divotae iWt̂ Viurfe. Oaasft gmtlH, Mo'ce reaii frane& ataaìone B 
Porto Jliinrixio. Il Biipono Xa Co^olllo stoeo-R'ooo sì vendo a peao f**Blo. Tutto Je altro qualità, essendo sapone Irsaco, " 
si vendono a peso d'origino, (iniadi il culo a c.iri(» dei oompcaturi. Per pattile di nlmono Quintali 0 per marca, si •»/>• > 
oorda il Ininco destino, - , ~ ii . *, 

Paea 'n ienta ' e o n t r o aimeKno - V » i u p l » n l Rratlii a «-lebleota. 

Grande Occasione 
ELEGàKTISSlii iEif l»T01i 

affisi 
i,on superi,i| 
i) corpo |!j 
i i rsi ibi 301 | 

QM'CSU I 

et elusi vani 
Offerte « i 

m e n t i e ni 
Kliate. e pi 
n i a n d e d'i J 
voraaiKloni, f 
daMaìadatl,} 

Cercasi : 

D'affittai 
' V a Porta lu l ì 

Per villel 
co ia C8M> 
«'la ftìrcu.ti 

• 1*61' tPft t lMn 

Motocicli 
maria filili <tj 

Sari ri '-. ' HI 

Vendesi! 
I i tmi . P I "Zly 

gornftJe 

Camerie^ 
be l ipr i l , 
li '»., Dirigere j 

Rs^ionief 
ile àsleoda i 
ginrtjale 

AO AMCOflJI 

4.00 
(A e U ' apodiirà eu toUt ta-

Taglla d i I>. « . IS rieOrorà 
&*>i<8> U IwUlnlma orologio) per sole Lire 

Negozi QUINTINO CONTI 
6I0ÌE OBEFiCERIE - OROLOGERIE - ARGENTERIE -, PO$ATER|E . 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatoyeócbio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro, fino l,8.k8ratì 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m é f ' l - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REtìOLATÓRI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEQUE 

Ogni perdona prima di tare acquisti dovrebbe vi» laro qoo^tl primari n RICCHI NBGOZI non fosso altro por 
ioofioiit..ri- i pretJl, e vi Irovcrii articoli di joo goaio dall'nndunlo *! p ù ricco a ,C0NDIZ10iNl VANTAOGlOSISSiMlS. 

Ppflmlata fsbbricìB Timbri «Il g o m m a e mota l lo 
Incisioni per industiie diverse ~ Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per tilnbri. 

( I tlmUifl d i lEamina al eae | !n t seana i n f t l o r n a t a ) 

Lavoro aoGuratisaìmo - Conoorrenza impomiibila 

Nuove Tiiiìiire uiglesi 
P r o s r e s e t v a . Questo nuovo preparato, per la sua speciale composizione, è 

innocuo senza Nitnito d*A.rgento exl è irisuperubile per la focqUà tiio hn- '.'i riUoaare, 
ai Oiipelli bianchi o grigi il loro primitivo colore dando loro la luoideaaa o forza 
«•raìneate giovanile. NOB macohia né la pelle né la biancheria. Pietro Oaftolina-y«-, 
glia di L. 2.50 la bottìglia grande diwjttaraento alla nostra Ditto spedizione fraiioa 
ovunque. 

i M t a m t a n e a por tingile i Capelli e la Barba di perfetto celere eaHtiigno e nero 
mitiiralo, senza nitrnto d'argento — h: 3 la bottiglia franca dì porto ovuilque. 

Calmante pei Denti :r;). 
UjiiQfj ritrovato per F.ir eessaro ìaturitanearaeute lì dolore di essi 'e la fliisione delle 

gengive (grezzo rìbassafo) L. i la boccetta. ^ , 
\ 1]ng;ueud(i i A n H e o à o r r o l d I a i o Gompostopreiiloso per In cura aioiira delle IT-

lùorrodoi L. 8 il vasettto. 
; S p e c i f i c o l i e i « S e l o n l atto a combattere e guarire i geloni in qualnm-iiia sUidio 

II. l lu locoett». 
l*o l«-«re l i»eu<lfVI«i« K m c c l s l o r piilifice e ridona bianohissitni i deii'JL. i la 

aratola grande. Dietro c(iit. Vaglia spediamo franca. Sì vendono divt.ttnmtMito dalla 
lìittjt fannacciitioii R o d o l f o del fu S c l | B l o n e T a r u f f l di Firenze vin Uomar.a 
N. 27. ~ IsUip.idni t-ui reoipiontì mfjdesimi. — In UDINB presso U farmai-ij j i l i i -
P'iKii.Qiioliinii 111 via del Monte, ' 

Vilrauptoie. 
, Carta esolnsivamentO" ' preparata per in 

pratica applicazione ani vetri. Oisegsi vari 
d'ogni stile. 

I/aM)Upi*ione!é IiioiHfflimaòpenB6lt6,d« 
ottenetela "imltSjioAè" del vetri Bìiiinti a 
,n\ano cotne'naUt» cUises. La sa» durata 
è ntntta prova e tesiate anche all'umiditài 
la wa trasparen»! è tale da oolprije i tpggi 
Iqminosi olio attraTereano il vetro., 

Il campionario è Tiàibila pteaao le 
CAR'TOIbKKU ««kHÒnS^O 

Via Metoatoveoehio - Ud ine - Via Cavour 

Libranti di p a 9 « 

pai* operai 

I t t i 
Vendcel pret to la 

oooooooa 
CARTOLERIE 

Colorì exttaiìni all'ac­
querello e ad olio della 
mondiale marca-Iiejrano, 
Paris. - VèflriblfoUl;" 
carte, tele, tavolozze, 
pennepi e scatole com­
plete per regijlo. . 

f i e n i di, iiibMai. 

óòoooooo 

preparati liti tkìtt W Ihtoà 

Jun(( |,';,f flfiL , tiii Ila uoniro la uduorfo» i»ii<,lo). 

„ .,,1,1. nuw.Ju^-fS""""- ••'•'" -"""""" 
Caiwulp, AutigoiiqrroicUe. ^:t';™;?.r" 
! ,"" '" 'il-i l"";'i»" ; , ' Jno «'1 liiKli» nulo. ~ Uiiiliiiit I. 210 
li'ilii..ii l. ,'1,'M " Una !,ou. Juno con rtirin,ia .,1 unn scaioln 
Uan^iiln I, &— Irniiuo Ili poft,,, 

misiie AntwiiiiiticiKjs'T;;f';'.S,%'.;f: 
-• Sflftt. I,. j-ip (rraii..o L 4.1(1). — S Som Pilloln con lì-Sout. 
Ooinprflun Olorato Potasalo U 7 Iranno tli imHo, 
, OpuBooIo MalBttio a«ar4t» oohtro « (ranoobolH lin raii-

iàsiiiii IB. •- ponaulti jier oorriipondenw nr&Unti ad K iiQuit-
^poplu fiu, 3. —) 
Premiata O P r i C I W A OHRmtOA jBBIL 'AQOTtA 

Mll ANO - VI» S. qftllio.ro. '(6. 

éoooooooooooéèéwit oeooooooooo 
V L a v o r i SÌ|MJ«c»M'»} r- jimhWI«"i«Kliini6l "''•;»"'"' ^ 

ìnlof n u l e « p r e z z i d i itiMe» iRon'venlenKK. M, 

Udiàe 1906Tip.'M8rcQBÌ^aosco 

Mercaloveeohio • Via Cavour 

(UDINE) 
Grandiosa snartimento 

CARTE per BACHI 
CARTA MATA per Mte.liiellt 
, a bollettari per Toodita boezolì 

Preaizl d i f à b b r i c a . 

Premiata Fabbrìoa 
Aste dorate per Cornici 
C&Bìifai MiBco nmm - Ddìu 

S o o n t l specltuli ai^ ri venditori. In 
legnami, eco. 
••• Unionu e i > a « « 2 dello eoroiol si'nza 
BUiaeiito eoi prexzo di listlBo delle aste • 

MBir NUOVI GlifiEàHI ^fm 

Ròbricil 

i^aru^o 
'^n Udirà 

Ti 
Irif 

a fu 

0 . 
l . 
0. 
• ) . 

V. 
0. 
•Il 
0. 
I>, 

u. 

1.30 
8.20 

11.26 
13.15 
17.30 
20.06 

7 l w . I 
B,17 
7.58 

10,31 
n . i5 
!8 10 

r'rf.iw ' 
5 Si 

M. B.5 
M, 11.16 
M. 16.44 
1(. 21.46 
d>ìOn»iìria 1 Py 
k. 8,36 
0 . 14,30 
1. 19,87 
( i l i3a»tiftii 
I,. 9.15 
n . ".4,36 
I, 'S . jo 
da ^Uinr 

M. 7.10 
H. 1).66 
H. 17.60 
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